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P A T T I D'ASSOCIAZIONE 
. , . Annata Semestre, 

Padova all̂  Ufficio del Giomalfì. . . . L M 8 L ' S.VO 
» a domicìlio . . , • - . - » 22 » ll.tJO 

Per naia Uiilìa franco di po*̂ ta . . , » 24 * 12,50 
Pet Vealero le B̂ peae óì posta \n più. 
I pagamenti posticipati, sì conteggiano per trimestre. 

l e aBBCK̂ uKlonl Bi ricoioii»: 
Patìova airuffìcio d'Amrninisira îont* del Giornnle/Vla del Servi N. i0fi3. 
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SI PUBBLICA MATTINA E SEM 
di tulli i giorni. . 
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Kameró separato conteaimì 5-
KuiQtìro arretrato centesimi 10* 

lìtC^H 

"•Dispacci DELLA NOTI? 
. - / (Agenzia Sttifiiui) ^ 

H 

, 5, - Un decreto anmxn-
zia reòpoaìxiono universale a Parigi 
pelli (iaarzo 1878. 
' 'ATENE. 4 . '— Confermasi che il 
•vapore Agrigento della Società Tri-
iiacvia, clie si recava a Brindiai colò 
a fondo ieri in seguito ad una col-
lìaioiie col vapore inglese Billon'Ca' 
«ltó'prèsÌto":Il'cia.bò Malea. ^ 
'"Trfentatre persona perirono. 
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BIMIIO POLITICO 
• 5 

Lajiólitica ingloso offre argomento 
di esame alia stampa tedesca, la quale 
piurlò uUìnxamtìute di una pretesa 
coalizione fra T Inghilterra e l'Au
stria contro la Russia II fatto in sé 
stesso avca poca rassomiglianza. Perù 
ajiche il Golos ha volutq rilevarlo. 
- Questo giornale russo riconosce 

che la politica inglese ha pochi rap* 
porti colla politica austriaca in molte 
questioni. 1.' Inghilterra non fa parte 
pipila triplica alleanza, e niente per 
ora fa supporre che quest'alleanza 
possa esaere turbata. D'altronde, non 
«alate alcun sintomo di ostUitó. ^a 
parte dell' Inf,hiiterra contro sifatta 
allean;fia,,quantunque si vada insi
nuando che r unico scopo della po^ 
litica orientale dell' Inghilterra sìa 
^uellb dirompere l'itccordociie esiste 
fra i tré imperi del nord. 
• • Se là poli|iGa seguita dal gabinetto 
conservatovi ingleas fosse ostile alla 
Russia ò probabili) che l'opinione 
piittìica non saroljbe con esso/poi-
chè' ih questo momento la calma di 
Europa si basa assolutamente sul 
buon accordo fra la Russia e l ' In
ghilterra- Ciò che si può dedurre, 
dice ii Golos, dal!» politica che il 
gabinetto Disraeli Sùgue in Oriente 
ai è che il ministro inglese si sforza 
.di riorapiore il vuoto della sua poli-

tìca interna con pompose dimostra
zióni orientati. In realtà il sigi Di-
afaeii non è menomaraanta disposio 
a turbare la pftce d'Europa, perchè 
anche T Inghilterra ha hiî ogno di 
calma,, come tutte le altra grandi 
pòtnhzo. 

Però questo stesso linguag^ó della 
stampa russa rivela quell*antagoni
smo fra le duo potenze*, pel qualrj 
corre' appunto pericolo l'accordo fra 
le medesime, che sarebbe la baso 
L -

della pace europ'sa. 
Checché se ne dica l'orizzonte non 

è affatto sereno per ciò che riguarda 
le coso orientali: è inutile pascersi 
di roseo illusioni, che potrebbero es
sere causa di diBinganni tanto piU 
amari quanto plU furono accarezzate. 

• 

La Spagna non ha pienamente 
riacquistato quella calina, che la ces
sazione della fjuerra civile permet
teva di sperare. 

Le guarnigioni della Biscaglia sono 
state fortemente rinforzate dal mi
nistero ^della guerra di Madrid. 

È ormai evidente che la calma 
movale non è ancora rientrata negli 
animi, e che basterebbe qualunque 
piccola calisa per far riiiascere do
lorosi conflitti fra le popolazioni e 
V esercito. • 

/ r 

II* inutile dissimularlo: la Bisca-
glia, ed altro Provincie contermini 
sono rimaste carliste. Dovunque si 
scorgono .le Ifaecie del piU ardonla' 
fanatismo e di una grande irritaz;o-
ne contro il partito liberale. Secou'. 
do alcuno voci esistono grossi de
positi d'armi net villaggi delia Bisca-
glia, e nei dintorni dì Vnlmesada 
furono segnalati gruppi di faziosi. 
, Il governo pubblica bandi soprft 
WIHVI per ottenere la pnciticnziono. 

Infligge grosse multe agli aìeadi, 
che non li mettonoNÌU esecuzione; 
ciò malgrado esso non riesce ancora 
nel svio intento. D'ora innanzi l'au
torità militare farà visita e perquisi
zioni nei villiiggi e nelle caso colonJ-

;;^a£U,iM»iz:>a3B;; 

PKEZZO DEIXE m S B i m Ò N I 
fPAf^AHEM'O AWTTCII'ATO) 

Ineerzieni tli avvisi latito ufliciali the privale in quarta pftgin.'i cent. 23 
jper'a i^'puhbJìtaziorie, Cfint20perle^succesyive. La linea sarà com* 
posfa di 35 sieno leUere, interpunzioni o spazi In caraUeretesUno. 

Arìkoìi ronnìnicaU cenlpsìnn "70 la hiiea. -
Kon si lien conto degli articoli anonimî  e si ref'pìngonò !e leUore non 
,, aSranonle. 
I tìiahoftCTitll anche tion pubblicati non sì restituiscono, .'-^^. 

che. Un ordine del generale Gautler 
y Castro dice che i giovani oltre i 
(Quìndici anni, che abitano in quelle 
caso^ dove si. trovasse un'arma qiia-
lunque» saranno condotti via e man
dati immedìatamonto a Cuba, 
i L'agitazione per i /'«èrò^continua; 
0 contribuisco in gran.parte a fo
mentare r inquietùdine ó la ribel
lione. ' '^ " ^ ''' 

E un paese ben disgraziato la Spa
gna, dove la guerra civile " semtjra 
entrata a tal segno nei costumi, che 
la pace vi sì direbbe insopportabile, 
e cho ragitazione vi rinasce perpe-? 
tuumeute,, , ^ , :^^i-

: r - = ; ^ ^ " j ; 
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LA 
FERROVIA ììEh GOTTARDO 

Un telegramma da Altorf, 31, alla 
Neiio Freie Presse^ reca: 

Tre quinti degl' ingegneri occu
pati presso la ferrovia del ^Gottardo 
furono congodati col giorno d oggi. 

I Cantoni vogliono ritirare le sov
venzioni- La Confederazione non sop
porterà neppure più le maggiori 
spese della ferrovia del Ticino (aua 
delle vie secondarie). 

Sappiamo, scrivo il Journal di Gè-
néx>e dei 2. che l'avv- Luigi Ram-
bert ha presentato ieri mattina, in 
ì\omo de^ svg^̂ or Fa^te, aìla Cancel
leria del Tribunale f e d e r a una do
manda contro la Società del Gottardo, 
colle conclusioni seguenti; 

1. Chfì la detta Società è obbligata 
a dare al signor Favre àùWei garan
zie pel pagamento futuro dei suoi 
lavori; 

2. Che, visto il rifiuto da parte 
della SoGietàdì dare (\i\eUft gara\\7Ae, 
i contratti che hanno per oggetto 
Pesecu/ionti del gran tunnel sono 
annullati; 

3. Che la Società d(jve pagare al 
Signor Î 'a'Vre dodici milioni di dannì-
intercssì; 

4. Che il signor Favre ò in diritto 
di ritenere i lavóri del gran tunnel, 
fino al momento in cui sarà stato 
pagato di tutto ciò che gli è dovuto. 

I TENTATICI • 
DI PACIFICA2I0NK R LA PORTA 

Scrivono da Costantinopoli, 28 
marzo, alla Neue Freie Presse: 
..Malgrado che je^^tr;ittatìve fra ! 

còmmisaari della Porta ed 41.gene
rale Rodich assumano un còrso ré-
gelare, non si è qui molto soddisfatti 
della situazione. Malgrado la pres
sione esercitata dalle potenze a Bel
grado ed a Cettìnjé, riè i serbi né i 
moflteaegrìni s^ mantengono tran
quilli, :. 

Mentre il principe Nikita promot-
- , I ^ • ' I • 

teva di impedire ai suoi sudditi ó^ì 
teatro dell*insurrezione e mentre in-

' ì 

viava un senatore ai confluì per ri
chiamare i capi montenegrini che 

1 prendono parte all'insurrezione^ bande 
armate sono penetrate dal territorio 
montenegrino in quello turco, presso 
kolatochin e portarono vìa del be-
stìame a villaggi maomettani. Iî  se
guitò alle lagnanze dei turchi, le au
torità montenegri[ie si sono bensì 
affrettate a restituire il bestiame de
rubato; nondiméno si deve constatare 
Che ìraontenegrini proseguono come 
prima a passare i confini. Lo stesso 
accade da parte della Sarbia^ dova 
aumentano le scorrerie di bande vo
lontarie che saccheggiando e deru* 
bando gr infelici cittadini bosniaci, 
li costringono a prender parte del
l'insurrezione- E naturale che queste 
rapine dei serbi e; montenegrini ìu-
coraggiano gl'insorti e l i confermano 

._ j,nell'intenzione di non deporre le arniii 
Evidentemente s'ha un'influenza se-
grtìta che si sforza di opporre osta
coli all'opera di pacificazióne^ La 
Porta fece il possibile per ricondurre 
i suoi sudditi insorti all'obbedienza 
con mezzi pacifici. Malgrado tutte le 
assicura;:ioni ch'essa dà alia Serbia 

4 

di non aver conceiitrato truppe tur
che ai confini del principato, i serbi 
approfittano di taluni movimenti,di 
truppoche non hanno alcun scopo ag
gressivo, per continuare in segreto i 

(E^^ ŝfiea .mxa3ivMriiaiax!£AMarBar,mfiiiaivaiiT r>i JXiir^rìS^AiiBaaj^y,Bt;iJEs5=aLajBéaM3^^^ 

^ -

loro pi^parativi di guerra. Ciò accada 
sotto il pretesto che i continui an-
dirivieni di truppe nella vicinanza 
del suo torrìtorio tengono in agita
zione ^i.loro animi e destìuio diffi-
denza ?ulle ' intenzioni della Porta. 
V. H b . - • - - t ' 

Questa è una tattica daUa qUale i 
turchi' al lasciano ifigatìnare. Essi 
sanno anzi chiaramente a'che t'eri-

- h i 

dono i sorbi e che t ' h a una mano 
uEiscosta che li spìnge ad avventure. 

I raggiri segreti saranno bentosto 
scoparti; J^autp. la Turchia sì ri-

• T ' -t 

trova in una condizione intollerabile, 
dalla quale deve cercare di uscjre 
aasòlutamente ed al pitì presto. Fra 
pòchi giorni, altri 7000 uomini di 
nuove truppe si aggiungeranno al 
corpQ d'arma di Miikhtar pascià, e 
probabilmente una piccola squadra 
corazzata incrociurà nellfì acque di 
Klek, per sorvegliare lo comunica
zioni dtìl Montenegro Col mare. Si è 
consigliato nell'interesse della paci
ficazione, di non mandare nuovi rin
forzi al teatro dell* insurrezione. Si 
in.sistè specialmente sul fatto che bi-̂  
sognava rispettare le suscettibilità 
della Serbìa/La Porta resistè a questi 
consigli e fece bene. Se sarà neces
sario occupare la Serbia ed il Mon
tenegro essa lo farà, o tanto P'̂ ggiò 
per colortì che resero'necessaria que
sta duplice occupazione: Gli attuali 
consiglieri di Abdul-Aziz vollero se
guire sino all'ultimo ìa via delia 
conciliazione ed evitarono l'uso di' 
mezzi estremi per quanto fu possi
bile. Se quindi gli sforzi che si fanno 
in questo momento per reprimere 
Pinsiirr,ezione non danno il risultato 
atteso, la Porta non esiterà ad ab
bandonare la^via della cimciliazione, 
per passare a quella della violenza, 
senza riguardo a ciò che può acca
dere. Le potenze che dichiarano di 
volere il mantenimento della pace 

in Oriente, dovranno del resto pen
sarci. 

. * 
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SCRITTI POSTUMI 
do] ctitita 

T E O B O l t O D I ZAOCO 

; Sebbene accolti dagli uomini erano 
pressoché dappùrtiitto crucciati e tor
mentati dallu leggi che li persegui
tavano riguardandoli come la piìi 
:TUe; canaglia,, Se i popoli li avevano 
generalmente in dispregio ciò prove-
flivaperijliè i MouestreUi affratella van
t i ,(jpi; ciurmatori e coi vagabondi, le 
<li cui arti insozzate,da conto ribal
derie, non erano né nobili, nò utili; 
/. Kelìa Germania, la Chiesa sconiii-
nicava questi erranti cantori in mas-
SH., Le. leggi Xi dichiaravano infami; 
l,^lep. figli non potevano imparare 
<3ìjalche mestiere .perchè: tenuti in 
conto dì bastardi. In altre contrade 
d'Europa ai permetteva 1' ucoiaione 
dei musicanti, quasicclife le supposto 
linc.conevie di postero, .meritassero 
Ja morte e c|uaaìchò la loro suppo
sta demoralizzazione avesse potuto 
appestare i costumi d'un'època ce
l e r e pe'delitti.'pepjtì violenza e par 
ie: apeilerateaee. : i . ' 
r In Isvezj^ pria elio Jl'magnanimo 

Gustavo Wasa, Re veramente filo
sofo diroKzas^e od incivilisse quella 
nazione schiaya dei pregiudizi « del
l'ignoranza, vìgeva leggo severa, (1) 
clie bandiva da quei Uegnoì canto
ri, ed autorizzava il loro assassinio. 
Il ptigualare un musicante era por 
il codice di Svezia uno scherzo, una 
piacenteria. L'omicida era soltanto 
t enu toa dare nlVaredo delF ucciso 
un paio di scarpe nuoye.iun paio di 
guanti.; p^un vitello di'quattro mesi. 
Ma anche, questo miserabile inden-
nijszo risultava pressoché illusorio, 
atte.sa laproaft^^^^gi^ottesca a cui do
veva Eottomotitìrtìi il povero orode 
per conseguire si piccolo compensa 
mento, llngevasi con grasso la coda 
del vitello e lo ai conduccYa sulla 
sommità d' una collina. ì/anuìo pren
deva in mano la'coda dell'animale 
montrechè l'assassino sferzavalp ac
ciò lestamente scendesse per ÌA china, 
Se al, povero iimaito uou i&uiutiiiiv^a 
di mano la podaidei vitello questo 
di buon d,i'itto gli apparteneva. In 
caso diverso perdeva il titolo a,d ogni 
conipensq ed ora scopo delle fischiate' 
di Ufla stupida e livutale pi,urmaglìa. 
E sebbene,]^ poveri Menestrieri allo 
scopo dì trarre la musica e Ja poesia 
ilal fango,'in cui giacevano sepolte, 
si unissero per formare una sola fa,-
mìglia ponendola sotto la speciale pro
tezione, d 'un Sanfo 0 d'un Prepo-, 
sia (2) (3) col titolo di Re; e sebbene 

(1 Arcliciiol/'. llist, do, Gusl Wiisa Tym. I 

(2)'Lo Ct>»ri'iric dù S, U Julieii ilt? irnìcic-
slr t̂'J's Ycniio foiithUa in ÌVuncIa noi 1350-

^ 

(^) S''fiénest t-iociUorc i!Ì Ijussalut'li j'oiiinno 

un vasto quartiere in Parigi fosse esclu
sivamente assegnato por loro abita-:; 
zlone, al quale col beneplacito del 
Re del Parlamento davano il loro 
nome; sebbene i Minnesanger venis
sero dai grandi e dai ricchi carez
zati quando cantano sulle arpe le 
loro vere o supposte prodezze; seb** 
hehe i Minnesìinger (1), buscassero 
^privilegi da Ottone I e dal Pontefice 
Leone VII, e fossero tenuti in gran: 
pregio dal popolo della Germania, 
pure non menaviino essi vita libera, 
nò voluttuosa. Soppresse andt^rono le 
leggi che li volevano puniti: risgUar-^ 
dati furono come profondanti nn' arte 
ciie aveva grftp potere sulT anima 
umana, e perciò iucoraggiati e prq* 
tétti ; Ma; non per questo îovQVQ.T;\o 
su loro gli unori, le ricchezze ed ,i 
privilegi che ai di nostri si conce
dono e profondono ai/cnon Ut car
tello, ?ii bassi ài cimat Ài soprani 
di j)7Ì>uu 07'dine. 

Posteriormente sqrsero degli in-
. gogni pofcntl, i quali ruppero il 
ghiaccio della seòolare liarharie, e 
che con un'attivit^i straordinaria in
dentarono e iniroóuBsero iielV inse
gnamento tali metodi e fomlarono 
tali scuole da far ritenere inconte
stabile la superiorità deir Italia nel
l'arte del cabtov In queste siitìole 

F " ^ — i T - r ^̂ ^̂ Ff T***-
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il nujik', (Mim oi'ìslmpoj morì marttro'ael Sp3Ì 
LlJitdii Diz: voi. VII pog. 32 , 

^ T I ' ' FI 

{{) CuMloij erotici dcliu GL-ripariia. Siiifilcvano 
sino tia! secah decimo nella pnrto (><̂ Ì̂<'(̂ riUlp 
della.Gcriii^tiìik cu » Biigoniiaf qlio .&ì Htcacva 
aamo ruijivcrailù del calilo inaejilro o dovtt si 
(onsorvavano gli Moluli o.i privilegi il*una Xnìo 
Confrukiaitu. 

ammaestravansi cosi bene gli alunni 
informandoli al vero.btìllo deU^arte= 
che quasi tutti ne sortivano cantanti 
provetti ed artisti di; pnino. ordine.: 

Intente esse a far meglio appren
dere quest'arte incautatrice ed a 
depurarla e i^iputirla dal lezzo di 
sciocqhi ed.iqihrogliosi. sistemi, sor^ 
sero gigantesche a Modena e a Ve-
nezia e a Milano e a Napoli e a 
Roma. I^^lTuna primeggiava come 
maestro il Pelli, nell'altra distin-
gùevarisi i Gasparini ed il Lotti; 
uella Lombardai^Bcivio; uaUa, Ror-
matta il Marzocchi, l'Amadari ed 'il/= 
Fedi ; nella Partenopeo.} il̂  ^ept , il 
Porpora, lo Scarlatti; "Empòri del 
canto furono dì poi Bologna e ^ V 
YeiV7-ft. Il BonUmp^ [\) tV \iix tra
smesso il metodo di insegnanionto 
che usavasì in questi celebri Con
servatori musicali e specìalmèutp lî : 
qiielló di Roma. Gli alunni ^nvl^-^ 
tori erano obbìigati a studiare Uh*6rè' 
almeno in ciascun giorno'de! pe :̂zì 
dilIIciU per canto all'oggetto di edu
care l'occhio a leggere prontamente 
la musica- Dedicavano poscia un'al* 
tra ora alPesercìzio del trillo; una 
terza airesecuzione di passaggi :da 
tuono a tùonD;j,„,una quarta nello 
studio delle hello lecere: una quinta 
neir esercizio dql gorghegglo^.e^ jiel 
vocalizzo, eh* essi facevano, senipro 
dinanzi ad tmo specchiò all'oggetto 
di ^correggersi da qoglgì|tsi .̂ morflà 
b contonrhvjiìnto, sia de' muscoli della 

faccia, che della fî qute:, degli QGCIM e 
della bocca. Cosi si passava là mat
tina. Al dopo pranzo davansi essi 

(4) Hist. mua. Parte L pag, 170, 

ì . 
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l 'edt icaziofie 
del giovane fmper:itore della Chiia 

l>a Gazzetta idi Pe1iino\m pubbli
cato il testo del decreto delle due 

^ ' ^ I 
' I J 

imperatrici reggenti della China sul
l'educazione del futuro Imperatoro, 
il quale è un. fancuiUo di 0 anni-. 
Ecco.il contenuto del curioso docu
mento: ^ 

Egli è necessario che gli studii' 
dell'Imperatore siano tnoomìnciati di 
buon'ora, affinchè S. M. si nutrisca 
a tempo dei principìi di un buon . 
governo. In conseguenza di ciò noi 
ordiniamo che l'ufficio degli astro
nomi flàai un giorno di buon augit-
rio nel corso del quarto mese pel 
cominciamento degli studìi di S. M., 
che si faranno ncgli^ appartiimenti 
JoU'King del palazzo imperiale. 

I \ 

Saranno il victìprosidonte flel gran
de secretariato, Hong-Toung-Hoet, 
tìd il vicepresidente dell'ufficio della 
guerra, Hai-Toung-Schan, che faran
no da precettori a S. M. 

Tutte le mattine e tutte le sere 
essi dovranno farle esortazioni ed 
ainmaestranienti profittevoli e do
vranno dedicarsi intieramente ad in
culcare a S, M. tutte le scienze ne
cessarie. Il principe'-Chbun, padre 
deir imperatore è incaricato di pren
dere le disposizioni riguardanti la 
istruzione di S. M. Il linguaggio u- • 
salo nella cassa imjierViXle e ' ia -let-, ' 
taratura ma'fitoìt-ou^ essendo le isti
tuzioni fondamentali della nostra 

I L 

dinastìa, S, M, ne farà uno stu*.aa 
profondo, nel tempo sti^ssò che ìm-*-, 
pareriV la lingua parlata e scriÈtai 
dei mongoH, Tequitazione, 'il tiro di 
arco e si dedicherà a tutti gli altri 
esercizi! del corpo. . 

Secoudo Io norme dell' etichetta 
chiiiose, ì due mandarini nominati 
precettori ^fiutarono V onore loro 
fatto: ma. è solo prò forma. Al ^\o-
vane imperatore tìno dal giorno che 
tucomii^cia Iti Ĵ ua ediioa^àone va dato 
un compagno destinato a ricevere, 
tutte le puaìiàonì^a cui è condan
nato l'imperiale fanciullo, o per me
glio dire rinfantile S, M, 11 giorno 
.designato dagli astrologhi come fih 
propizio per incominciare, Teduca-^ 
zìone del futuro imperatore è il di 
14 del prossimo maggio. 

per mezz'ora allo studio dolio musi-
jCali teorie; per un'altra mezfora 
ad imparare il ^contrappunto'; por 
un'ora a porre In pratica i precetti 
riguardanti il modo di comporre sulla 
cartelW. per un!altra alla ripetizione 
dello studio delle lettere. Spendevano 
il rimanente della giornata nell: e-
sercA/io del claviceì:obalo e uolcom-' 
porr^ qualche salmo, motetto o can
tilena. Gli alunni esterni poi varia
vano in parte le occupazioni del' 

! dòpo pranzo; che si recavano fuori 
,̂di PoHa Angelica alla \oUa ài Monttì 
Mario facendo sosta ad un sasso fa
moso per l'eco che ripeteva i suoni 
stessi per molte fiate. E,là rimpetto 

•a queLsasso>essi cantavano' intenti 
"a scoprire il difetto eh' ora uopo 
correggerete che distintamente ma
nifestava loro l'eco sincera col ri-

; potere senza riguardo le difiereiiti 
•modulazioni: Benedetto quel sasso! 
IMule le prevenzioni/ ignota Tadula-
zìone diceva franco a chi lo consul-

^taya: CQSÌ si vCi cigli astri^ cosi 
alta mola. Ma r?e il tirocinio era 

;durq, fìiticoso il progresso, ardua a 
raggiungersi la; meta, inimenso era 
anche U profitto che ne coglievano 
gli allievi, e se per JÌOCO natura 
aiutava, allo studio, sicuri erau thtti 

idi uscirne ottimi,artisti. Ove poi 
maggiori erano le' doti naturali e 
più accurata ì'applicazione o l'in-

^ tensità nello apjjj-efldere, mancar^, 
non poteva a qnei tali celebrità di 
fama fra. i p\i\ distinti, aia che a 
cantare o a comporre piuttosto si 
dedicassero. E quanto all' indole della 
musica chtì si veniva allora predilig-

•fc 

; - . - : _ . t ^ ^ . . ' . 

gt'iulo. busta con^nUare J& ciintiìens" 
che riempiùiio le draràmiitiché in'<:i-
duKioni diGaccìni, di Puri, dì Cavalli, 

ìài Montevevde per twvèdariii che i 
modi dei grandi cantanti 'del seco
lo XVII essere dovevano più espres
sivi che ornati. Si ineb!(ì'ì:tvano gli 
intelligenti se il canto iindava al, 
cuore sforzrtiuloU a IVeinere, a \IÌO.B-
gere, a rabbrividire. Pei' questa via 
ai eccitavano i plausi, si proniove-" 
iva l'entusiasmo nel pubblico, si de
cretava titolo di sommi a quei lirici 
autori dell'\ia\iano teatro. Di ìà si 
stabiiiva quel grado, di merito cui; 
larghi premi' risefbavatio i grandi, 
0 comincia di là propriamente l 'era 

• felice, in .cui. si videro i cantanti le
dat i \n onori,, retribuiti ni ciivt'.'/.m 
e di convenienti stipendi. È già ben! 
chiaro che la gloria del- cantanttì 
andavacarca di grave debito al com--
positore. Ma la sorte s'ei"''Ìi" ^dlcliia-' 
rata ostinatamentg pel primi, e lì 
voleva fino d'allora raccoglitori quasi 
esclusivi delle /ricompense dovute 
al sudore dell'arte. Tolga'iddio che 
io voglia juinoiar ohi' mi legge col 
recitare la seria tutta di quei primi 
l'iutuiiati.Mi basta a prova di verità 
accennare' alcuno tra quelli che in 
que' di empivano i teatri di diiett/ 
è ,di meravigUa,.".Sia-prima il per 
gino BaldfisgarePevri, cireato poi 
valiere, che fin d'allora il cielo 

,tuiva apro della niu;$ica che ? 
dagnare gli sproni d'oro l'osse' 
pò adattatUainiQ anche la f : : • = ! 
uora. " ' :M 
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>0TIZ1E ITALIANE > 

liOMA, 3. " Il conte di Barrai, 
che era a disposizione del ministero, 
daccliò aveva lanciato la rcsidonza di 
Madrid, partirà fra pochi giorni per 
Bruxelles, assumendo le funzioni di 
inviato straordinario o ministro ple
nipotenziario fiì S- M. il Ró d'Italia 

. presso la corte di S.M; ilRo de'Belgi. 
— 4. — S. E. il ftìld-mareaciallo 

Moltke ha ricevuto questa mattina 
il maggiore di stato maggiore conte 
Rinaldo Taverna, già at detto mili-

• tare alla legazione d'Italia in Ber-
, lino. 

S. E. il maresciallo avendo nio-
.* Strato il desiderio di riposarsi dal 

viafjgio, non ha avuto altra visita 
in fuori di quella del maggiore conte 
Taverna. 

^ Sono stati lasciati nlla sua porta 
molti biglietti di visita di ragguarde
voli personaggi-

Il maresciallo è uscito due volte 
j 

in carro:^J:a durante la giornata. 
• {Opint'one) 

— L'Italia Militare annunzia che 
"il miniatro della guerra ha designato 
il maggiore conte Rinaldo Taverna, 

xhe^ fu già addetto militare alla Le
gazione d'Italia in Berlino, per es
sere a disposizione del maresciallo 
Moltke (turante il.suo soggiorno in 
•Italia. 
• NAPOy, 3. — lersera, alle 10 e 
mezzo gimisero in Napoli, .corae a-
•vevamo annunziato, il prinoii>e Fe
derico Carlo di Prussia e la princi
pessa sua moglie,. Maria Luisa; fu
rono ricevuti alla stazione dal com-
mendatortj Mordini, e dal cavaliere 
Melchionna pel sindaco. I principi 
hanno preso stanza all'albergo del 
Louvre. Lì accompagnano la contessa 
Bunau, la contessa Sclnvanenfold,.la 
fjì'i-iiorina Ncunilorf, il conte Donliorff 
maresciallo di Corte, il consigliere 

> intimo dott. Langmayr, il signor di 
tJiiruh, il sig. Prittewitz e 10 per
sone di servizio. 11 principe Federico 
Carlo, è com'è noto, fratello dell'ira-
perutore Guglielmo ed ebbe una parte 
imp'ortattteneU'ultima guerra fran
co-U;desca. Ha settantacinque anni. 
La principessa è lìgHa del fu Carlo 
Fedeidco, granduca dì Sassonia-Wei-
in'ar ed è nato nell'anno 1808. 
' 1 princìpi soggiorneranno in Ma-
poli, come giA dicemmo, quattro;,setti-

.iii'aTié; visiteranno i monumenti della 
città e i dintorni. 

— Dicesi che anche la regina di 
' Danimarca \errà a passare ulciyii gior-
ijì In Sapoii. ,, {Piccolo) 

• . BOLOGNA, 5. — Ieri allo 5 po
meridiane l'onorevole Minghetti par
tiva -per Roma. Nei, gnomi che si è 
trattenuto fra noi, festeggiato dai 
molti suoi amici, ragionò.sempre del
l'attuale situazione politica, senza il 
jiiinirao rancore; Egli è pieno di fede 
:ìoir avvenire, né ci sembrò mai cosi 
profondamente convinto, delle sue i-
dee. (Gazzetta dell'Entilia) 

COMO, .3. ~ Lq-spìoparb dei tin-
' tori ò/cessato. I padroni si sono ac

comodati cogli operai conservando i 
salari in corso. 

appoggiato sulla maggioranza parla
mentare, sìa da ricercarsi nell'attac
camento del popolo,inglese alle sue 
tradizióni liberali tì costituzionali. Il 
titolo imperiale, sebbene pe.r ae me
desimo non apporti alcun cangia
mento alle prerogative, della jcqrona 
suona però più'dispotico «d accenna 
ad un potare piti assoluto, e stccp-
ine non ò esclusa anche in Inghil
terra l'eventuaUtii, di cambiamenti 
nell'attitudine del monarca di fronte 
al sistema di governo, il popQlo in-
gle.'̂ e si ribella all'idea ed al solo 
sospetto di cambiamenti nell'avvenire. 

SERJHA, 3. — Il giornale uffl-, 
ciale della Serbia, il'iSrt>s/fc Wow^Jie, 
pubblicò ieri duo decreti del princi
pe, i quali facevano parlare di sé 
ancora, prima che uscissero. 

Il primo decreto si occupa'dello 
stato maggiore gònorale e se ne fìssa 
la formazione; il secondo completa 
Tordinamento deiresercito nazionale, 

Ambedne i decreti si basano sulle 
leggi accettate dalla Skupsohtina ^ 
ciò che del resto prova il carattere 
affatto di organizzazione delle rela
tive misure. 

Tutta , V armata, come venne.già 
annunciato, è divisa in sei divisioni 
di operazione. , 

Ogni divisione consta di 3 brigate 
di fanteria, di un reggitnento di 
cavalleria, di un battaglione di ar
tiglieria, di un battaglione dal ge
nio, e dei pontonieri, e di una se
zione di sanità. _ 

Lo stato maggiore generale serbo 
è costituito in pace in modo diverso 
che in guerra^ ' ^ 

Il grande stato Maggiore generale 
forma una parte integrante del mi-
niatejeo della guerra. Vi sa r i inoltre 
un̂  piccolo stato maggiore generale 
ih ogni divisione le in ogni brigata. 
In tempo di pace'il complesso degli 
stati maggiori comprende Q\} uffi
ciali. Lo «tesso numero del giornale 
pubblica alcuni, avanzamenti. 

Il Vidùvdan dice: Noi salutiamo 
questo leggi con patriottica gioia, 

1\ Schumadija dice alla sua volta; 
La Porta sarà tranquillata dalla cir
costanza che la Serbia sta appena 
cpihpiendo il suo ordinamento mili
tare. K ci torna grato di vedere 
queste misure prese sia pure all'ul
timo momento- È meglio entrare in 
campagna con questo completamento 
deir organi'/zazìone militare, anziché 
senza. Del resto queste misure, pos
sono essere interpretate in senso pa
cifico, come in senso guerresco. I^ep-
pure esse mettono fine ad una grave 
incertezza* Noi stiamo aspettp^ndo 
delle misure decisive. 

•tit:r=3JJ.1iEe^raBg .i.:;tfrj'ti:s;n:^jc;;iSJtaito.aamo^fctìam-ftiaj3E.'' 
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FRANCIA, 2. — II (luca di Choi-
seulPrasiin giunse sabato acorso in 
Aiacco proveniente da Marsiglia, IV 
duca di Choiseul si presenta come 
candidato in uno dei collegi vacanti 
della Corsica. 

• I 

— U Moniieur propugna il diritto 
dello "Stato di conferire i gradi ac
cademici ed i diplomi universitari; 
però vorrebbe che esercitando tale 
prerogativa, lo Stato non affidasse 
questa importante missione all 'ar
bitrio dei professori, bensì che ve
nissero, costituite delle- commissioni 
speciali superori ad ogni s^ospetto di 
parzialità' 

GERMANIA, 2, — La Germania 
annuncia che monsignor Martin ex-
yescovo dî  Paderborn, bandito dal
l'Olanda, si è recato a Bruxelles. La 
intimazione mandatagli dal procui^a-
tore generale del Ke in nomo del mi
nistro olandese della giustizia, invi
tava il prelato ad abbandonare TO-
landa entro qixindici giorni, senza 
alcun cenno dei motivi che avevano 
determinato tale misura. 

•— Le Eaniburger NachriclUen oi 
recano la notizia che T illustre pro
fessore dott, Momsen intraprenderà 
nei:prossimi gioriu un viaggio di stu
dio nell'Alta Italia che prolungherà 

' quindi Ano a Napoli. 
— La NaiiOnal ZeiUmg trova me

ritevole di attenzione e di studio l'at
tuale movimento del popolo inglese 
6 Ja 8Lia opposizione al titolo impe
riale che il ministero Disraeli vuole 
aggiungere alla corona inglese. 

Il foglio berlinese ritiene che il mo
tivo deir opposizione, che minaccia 
fleriamento di rovesciare il ministero 
Pisvp-elit ad onta che sia saldamente 

La Gazzetta Ufficiale dèi 4 sprile 
contiene : 

Nomine nell'O/dine della Corona d'I 
u b a . • J V • ' 

IL necreio 9 aprile, cba convoca gii 
eteuori Oella Ciiinera dì commercio di 
Ancona per il 10 del corrente mes', 
per la elezione dei componenti la GJ 
mera nìede^ima. 

K. decreto 5 marzo, cha autorizzai la; 
inversione elei legalo instituiio dal si 
î nor Girolamo Baftìco e Higgio in Pâ  
lermo nel conferimenio di doti por ma* 
Irimonio a favore delle consanguìnee 
del testaiire. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Direzione generale dei telegrafi 
annunzia qa'anlo segue: 

ili** correnty negli ufllci telegrafici 
delle stazioni ferroviarie di LeVanto, 
Moneglia, Moniernsào al Mare, provino id
di Gt:nova; Narzole e Serraluega Cere-
sete, provincia di Cuneo; Tarc«?nto e 
Tricesimo, provincia di Udine; Torre 
del Lago, provincia di Lucca, è sialo, 
alUvaLo il servizio del governo e del 

r ' 

privati con orario limitalo di giorno. 

CRONACA VENETA 
Veu«sslii o, — Leggesi nel Himo-

vuìnento; ^ ,̂  . ,:i. , 
Dopo U dispaccio giunto l'allrg sera 

sulla collisione avvenuta fra il vapore 
Agrigento, capitano Tondu, della Trìfta' 
cria ed un vapore inglese, ieri giunsero 
a Venazia telegrammi da BriA ĵsi A?), 
quali si annunciava che perirono nella 
oatoslrofe due veneziani, Angelo Ros
selli e Ferdinando Tagliapielra macchi-
n i a t i . . . . ' , • . , • . . , 

Oltre che di questi, si dava pure no
tizia che vittime della calasrofe furono' 
gli utiìciali FiliberU e Reggio, un altro 
macchinista Bluai Angelo, due camerieri 
Guelli e GlauBO ed il carbonaio Taran-̂  
tino. 

iial.C. — Sappiamo '̂ che il Corailato 
ì)toniotore delP Associasionc OQHÌ* 
iuzion^e di Padova, costituitasinéHa 
riunione del 3 aprile 1870, sta dira
mando agli elettori|lilia^i?ttera'CÌr-
colare,, che riporta; ij tehbrq della 
deliberazione presa tin detta adunan
za, unendovi una soiieda di adea îone 
da riràandarsi, colle, rispettive Krm% 
a tutto il giorno M, al signor Pre* 
Bidente del Gomitato 9tes3oJ ' 

Crediamo che una seconda adu--
nanza per la discussione dei rima
nenti articoli dello Statuto e per la 
nomina delle cariche sarà indotta a 
breve termine, ed abbìamrt 'Bducia 
di vedervi assistere un numero dì 
elettori ancora più considerevole. 
A tal uopo oi si assicura che il Co
mitato abbia preso disposizioni per 
un locale piU adatto. 

— A proposito.^della prima seduta 
cade ìlccortQló osservare: ' 
^ ĴFra le tante squisitezze di coiU 
cetto e di forma, onde il Bacchi^ 
f/Z/ontf rende;ajneno un suo a,rticolo 
sulla seduta del 3, aprile, /jjijjar-
zialmente' narra ,il getto gfornale 
chetai Voleva far passare senìa di-
sculerto b in blocco lo StatutovNiénttf 
dLpiùfalso. Si desiderava da taluni 
di.continuare tosto Pesame e la r to-
tazione dei. rimanenti articoli di 
qu.|̂ llo Statuto, mentre dai promotori 
sostenevasi la opportunità . di prò-
tî tif̂ nV là discussione ad una seconda 
adunanza; ma gli uni e gli altri 
volevano e vogliono che sia libero' 
il^indacato.di quanto re$ta a deli-
beràre^Quale bontàneì nostri avversa-
n[ Non basta che ci prodighino isoliti 
elògi perciò che véramente fu débito 
e Eoperato da noi; essi aggiungono 
a sopramercato ^gli apprezzamenti 
loro g<jntili per cìó̂  che da noi non 
fu detto e, neppure pensato. 

c^iu, «li E^acSovA ha pubblicato il 
seguente : - .. 

Il ,R,, Ministero déirìntorno ha 
stabilito di aprire un nuovo concor
so per rammissione agli esami dì 
prima e seconda categoria nelP am
ministrazione provinciale secando le 
norme sancite con II. decreto del 20 
giugno 1871 ,N. 323 e 3^4,serie ,IL, 

Analogo avviso venne aricbe fatto 
pubblicare nella Gazzella ufficiale 
dei Regno, ' 

Gli escami relativi avranno luogo 
entro il mese, dì giugno p. v̂ , nei 
giorni che saranno indicati, con al
tro avviso, che verrà successivamente 
pubblicato nella Gazzella stessa, ed 
iji conformità al programma stabi
lito col decreto in data 34 agosto 
1871 che'è il seguente: • 

Ber la prima categoria 
«Storia d'Italia dalla fomlaziune 

di Roma.--^ Storia della letteratura 
italiana. — Geografia d 'Kuropao: 
segriatament? d'Italia. — Dritto co
stituzionale,' — Dritto' internazionale 
nelle sue attinenze col diritto pub
blico interno, — Dritto civile e pe
nale—.princìpii di diritto commer-
ciale. —: Dritto amiainistrativq. —̂  
Elementi di economia politica e st^-. 
tiatica. —^Lingua francese,, tradu
zione dall' italiano in francese,^—-
Lingua inglese o tedesca, traduzione 
in italiano,» 

Per la seconda calegoria 
«Storia d'Italia dalla fondiazippò 

di Roma. — Geografia d'Italia. - -
Statuto fondairientale del r e g n o - ~ 
Elementi'di diritto civile ed i diritto 
amministrativo. — Elementi di eco
nomia politica e statistica — Aritme
tica; — Elementi d' algebra. — Con
tabilità teorico-pratica. — Lingna 

•francese traduzioue in italiano. — 
Calligrafia." • - '' . '^\y, 

Per gli impiaghi della ^ i m a ca
tegoria gli esami saranno tenuti )n 
Roma, presso il ministero, e per 
quelli di seconda categoria nei î a-

ipblùoghi, dì provincia, che parimente 
vedranno indicati ogu. anccessivo av^ 
v i s o . ' ' " • * . . • 

If^ domando di ammissiono agli 
lesami stessi doyrant|o iniipltrarsi a 
qiiàsto p^inistero pql mezzo dei si
gnori Prefetti, non più tardi del 
mese ^i piaggio p., v.: corredate doi 
dqpnmeiitlprescrititi.'iol,regio decreto 
premenziònato. é' cioè : 

l ) ,4el certificato di cittadinanza 
italiana ; . . ; •, 

:S) dell'attestato di liuona condotta 
rilasciato, nei modi consueti ; 

•8)' dell' attestato inedìGp corapro-
vaiite la buona costituzione figìca; 

4) della fede di nascita ; • 
5^ del diploma di laurea in giu,-

riapruden'za per gli impiaghi ,di, pri
ma categoria e di quella di ragip-
liiarò, 0 dì un titolo.equipollente, per 
t^delJi'della seconda..'̂  • ' , 

, Sf èi decisq/dl accettara ì titoli 
equipollenti al diploma di ragionie-

• r i - ^ 

re, perchè l'esperienza ha dimostrato 
che pochi sono i giovani muniti di 
siffatto diploma, mentre ve ne sono 
molti che hanno fatti studi di ra
gioneria tali, da equipararsi a quelli 
dovuti per riportare il diploma stes
so, del quale sono sforniti non per 
altro chepér aver fatto una parto dei 
loro studi In tempi in cui non era* 
no introdotti generalmente nello pro
vincia del regno i nupvi ordinamenti 
scolastici. 

Coloro pertanto che si trovano 
nella condizione preac<jennata po
tranno'presentare i documenti con
statanti i titoU di cui sono forr^iti, 
unitamente alla domanda ^lla am
missione dei detti esami che verrà 
poi da. parte di questa Prefettura 
spedita al prelodato Dicastero per le 
sue determinazioni. 

hi avvertono poi i concorrenti che 
sopra loro richiesta saranno sommi-
nistr'ati gli opportuni schiarimHnti 
intorno alle disposizioni contenute 
nei regi decreti precitati che rego
lano la sorte degli impiegati di pri
ma e .seconda categorìa ed indicano 
le condizioni per ramiiiissione agli 
esami, mentre si prevengono ezian
dio che nessuna istan7-a può essere 
accettata, se prima non aia stata 
esaminata dal sottoscritto, e che 
quindi saranno respinte tutte quelle 
che siano trasmesse direttamente al 
ministero. 

Padova, U2ò7mrzo 1876. 
Il Prefetto 

BRUNI , : 

Passando ad altro, Lxilgl Sanavlo 
fratello ed emulo di Natale, modellò 
con grande spontaneità il Imsto del 
comm. Erizzo Miniscalchi repentina
mente morto in Padova; a parve a 
quelli di sua famiglia tanto assomi-

liante, ohe tosto ne all'ogaroiio al 
etto artista la riproduzione in mar

mo. Egli spera, ed io Io desidero, dì 
poterne faro anche un altro dà locarsi 
in Verona, patria dell'illustre estinto, 
nel famedio di quell'invidiabile ci
mitero. 

IKcile^ a i ' lS . -̂̂  Nello studio del 
nostro valente scultore Natale Sa* 
havio, ho veduto giorni sono un bel 
moilelìino in creta, rappresentante 
l'intrepido viaggiatore e celebre ar
cheologo padovano Giambattista Bel-
zoni. 

Il Sanavio mi diceva di voler to-
sto in pan gui.sa modellare il Brio-
sco'oppure- il Mantegna, sperando 
che il Municipio voglia commetter
gli le. statue coloiiìsali da locarsi a 
decorazione de! ponto detto dei Dogi 
in„Prat9 '̂̂ '̂ ^ Valle, su quei piedi
stalli vacanti,, pei quuji il comm. 
Vela fece quelle di Dante e Giotto, 
poste poi fra le arcate, delia Loggia 
Amulea, 
- ''^f'^- ^. • 

Gli uomini stessi, ispesso dispon
gono ìfi coso in' diverso modo da 
quello pel quale le.avevano, proposte ^ 

Parali che il modellino pel Bol-
zopi^nulla di meglio lasci desiderare. 
r:Belìa ed espressiva la testa, màe^ 

stosa, e .beno piantata la persona
li costUrae egiziano, il signiflcante 
accessorio al .quale s" appoggia la 
figura, rappresentante una di quelle 
Isidi dì granito d'ai Bolzoni donato 
al patrio iMunicipfo, e da questo po-
sfe a ,fì"ancheggiìire l'ingresso at Sa* 
Ione, r ìdoletto scoperto nella Nubìa, 
eh' eì tiene in mano esaminandolo 
con trasporto di compiaceiiza, tutto 
concorre nel dare alla nuova opera 
del Sanavio il pih artistico effetto. 

Basta oh' ei non presti troppo do
cile orecchio ai molti che si credono 
in grado di largirgli preziosi consi
gli. Io dico questo, perchè anche 
il primo modello deb Savonarola, a 
mio ' avviso, presentava più pregi 
di quanti oggi no riscontri nella 
statua già posta in" Prato della Valle. 
La testa era più scquailrata è quindi 
meglio] conveniente ad un robusto 
guerriero ;, il torso non si chinava 
cotanto air indietro, e sperava ch'ci 
si fo ŝo risolto di porgli almeno ac
canto Telili'o, senza il quale non è 
giustificata appieno la sua presenza 
presso quella merlatura; che poste-
riormonto asconde mezxa statua, la 
qtiàle-, essendo posta nel ricinto in̂  
terno, dai pììi è veduta appunto da 
tergo, Per giunta V aziono troppo 
raccolta (avendo lastataa Tarmatura 
succinta e le braccia al seno con-
serteì fa al ohe essa sembri min
gherlina in confronto dell'altre che 
le atanno vicine, 

, Il Sanavio avrà potuto convincersi 
cheTaria aperta strugge molta parte 
della delicata modcdlaxione, e che 
non era sempre barochismo, ma 
spesso sapiente esperienza quella che 
insegnava ai Vecchi artisti, a api-
gliaro le pose, ad accentuare le mo
dellazioni .e ad accrescere le masse 
con panni largamonto piegati, 

A fronte di tutti, questi, forse 
troppo rigorosi appunti, al Savoua'rr 
rola del Sanavio restano ancora tanti 
pregi ed una si accurata Sapcuzione, 
da poterlo dire una delle 'migliori 
Statue che fregiano il maestoso ri
cinto.;, 
..Circa l'altro modello che T arti
sta,ha. divisato di fare, credo che 
pep r opportunità de' significanti ac
cessori il stjmnio. fonditore Briosco 
gli si presterebbe meglio del grande^ 
pittore Mantegna ; che SQ T' ^laide: 
alla quale s'appoggia il Belzoni chia-
ramento manifesta, l'archeologo, parte 
dello stupendo candelabro, del Santo 
con pari eloquenza servirebbe di so
stegno ùXV insuperabile modellatore. 

In questi giorni ho pure ammirate 
duo nuove statue del Museo Botta-
cin, rappresentanti il piacére ed il 
dolore. Sono opere del cav. Ugo Can
noni. La prima è una vezzosa bam
bina che si compiace osservando i 
vaghi colori in uh prisma di cristab 
lo. Sotto le sta scritto: Oh ballo I 
L'altro marmo mostra ^un bellicosa 
fanciullo che, volendo,con un chiodo 
accomodare Telsa alla sua spadino 
di legno, si diede una martellata sul 
dito indico della mlano sinistra. 

Et si tiene in bocca quel dito con ' 
tale e tanta manifestazione di acuto 
dolore da commuoverò varamente. 
Ila per epigrafe; un colpo sbaglialo. 

Quanto buon guato nella sempli
cità de'soggetti 1 quanto talento nel 
renderli con ai toccante evidenza! 

Bravo il cav. Ugo Zaiinoni, ma 
bravo pure il magnanimo comm. Ni 
colò Bottacin, che sa incoraggiare 
gli eletti ingegni ;e scfìgliero ciò che 
veramente può decorare i l suo Mu
seo, rendendolo sempre piii interes
sante agli intelligenti, utile agli stu
diosi e gradito ai visitatori gentili. 

Al̂ OKLo SACCHETTI -̂  
." r 

nerdL 7, alle ore 8 e mezza pome
ridiano avrà luogo la seduta del Con
siglio per .discuterò il seguente: 

• -, • Ordine del giorno ••• 
Seduta publica 

1. Comunicazione della deliberazione 
. presa d" urgenza dalla Giunta ^per 

provocare il riscatto di tre iscri
zioni sulla Cassa di depositi e pre-

' stiti. 
2. Approvazione delle liste eletto

rali politiche, 
3. Idem amministrative, 
4. Idem por la Camera di Commer

cio ed Arti, 
Proposta relativa alla riforma del

l' Istituto Esposti, • . 
^Proposta di costituire nei fori di 
porta vdelle botteghe alle Debito i 

, serramenti di ferro a quelli dî  le^ 
gno preventivati e di aggiùngere 
le vetrine per le mor^tre nelle hot' 
tegho'stessè. 

7, Ricorso degli esercenti macellai 
per modiftcazioni alla tariffa delle 
carni e proposto relative. 

S.- Sullo atato attuale dei lavori pel 
rinsanicamento del Cimitero Co
munale, e sui provvedimenti pei 
furti succeduti, (Interpellanza del 
consigliere, Portile cav. Giovanni). 

M i 

Seduta segreta 
9, Nomina di tre membri effettivi e 

di tre supplenti della Conimisslon* 
per le 'imposte dirette durante 
ratina 1877, 

10, Conferma^ del sig-. Caratti Augu
sto a professore di disegno nella 
Scuola femminile Scalcarlo. 

I t . Conferma di agtjinnti municipali, 

a93Ŝ tii331.3aQCfla3,J presso il R. Tri-, 
bunale correzionale di Padova: 

7 aprile. Contro Gazzotto Guiseppe 
e Valentino' per ferimento, dif, avv. 
Fanoli a Maggioni, 

— Nella adunanza generale d et 
Soci che ebbe • In̂ ogo ' domenica 
3 corrente, venne reso conto della 
rinuncia alia carica di jpresidente 
del sig, Vincenzo Riaggini, e delle 
pratiche che dal Consiglio di ammi
nistrazione furono-' fatte per dare 
incremento air azienda sociale e co
me gli sforzi degli amministratori 
abbiano trovati generosi e validi 
appoggi da benemeriti cittadini. 

Si procedette inoltre al comple
mento del Consiglio, 

Desideriamo che quest'opera con
corde di tante egregie peraone possa 
riuscire' a felici risultamen'ti, 

^ I n c e n d i o . — Oggi a m^zzffi 
plorno circa giunse notizia che un 
incendio si era sviluppato 'fuori di 
Porta ponte Corvo: / 

I pompieti.cìvìcì, appena avvertiti, 
corselo prontameatQ; colle macchino 
sul luogo del disaatro-

II fuoco orasi appVeso, non ai sa 
come, in una casa del sig. G, Pac-
chferotti, abitata da certo Bettio; è 
propriamente in un piccolo solaio 
che serve come di transito fra la 
casa e il fienile. 

L'incendio fu spento in breve: il 
dapno di pochissima rilevanza^ 

4l€^f4olft<a — (Racconto dei su
perstiti dello Slrathmore) 

Dal Daily News del 27 ; 
L*ufT1oio del Lloyd ha ricevuto lo 

seguenti - Informazioni ufficiali rela* 
tive alla perdita^ dello Slraihynore 
ed al salvamento'dei superstiti, ri
masti per sei mesi su di un' isola 
deserta; portano la data di Galle, 
3 marzo : 

« Lo Strathmóre dì PUM^^». HC ^^, 
il telegrafo ci segnalò già la perdita' 
vicino al gruppo "clelìè ^OroiBet il 1 
luglio 1875, ebbe un urto alle 4 1[3 
del mattino, e dopo pocHl^^miriuti 
affondava; le persone che si salva
rono, tra le quali vi era; ancho^uni^ 
signora, non ebbero neppure tempo 
di cambiare il loro costumo da notte, r 

5 

6 

Ieri /alle ore 7 pom, circa, ai era 
evilnppato un principio d' incendio 
nella canna del Gamino di una casa 
in Riviera delle Albore, 

Sembra che ai fosse ammassata ed 
accesa sul focolare una quantità ec
cessiva di legna por fare il bucato, 
e bhe tolta la caldaia non si avesse 
avuto cura di frenare anche il fuoco, 

j 

Fatto è che noirora sopraindicata 
glpbi di fumo piii deiisi dell* usato 
misti a faville ed a flamine, si vi
dero uscire dalla spn^mità della ca^nna 
0 pareva che ardesse perflno il tetto ; 
forte odor di bruciato erasl sparso 
in tutta la contrada, ' ' ' , 

Però, avvertiti gli abitanti della 
cisa, e. ficcorsa a|tra gente, ogni p e-
racolo fu in breve allontanato. 

Eààe vissero sii qtieU'isola sterile 
che fu causa del naufragio per ael 
mesi e 22 giorni, nutrendosi di «J^ 
hatros^ pinguini ed altri uccelli. II 
capitano del, jìaleni^re che li raccolse 
prestò loro ogni sorta dì aiuti, for
nendoli di abiti e di scarpe. Sbar
cati, si rivolsero alle autorità locali, 
che prèsero cura,di ossî ê̂  nella co
lonia si è iniziata una sottoscrizione 
in loro favore, • 

Il Ceylan Times dà i seguenti 
particolari: ' ' •' ' '' ' .. 

Il bastimento inglese Sierra iUb-
rena, capitano Ilennedy, dirètto da 
tintherland pgii'^^Kurraciieo, entrò/in 
porto giovedì con a bordo venti per-, 
sono, parte dei passeggieri e doUî  
ciurma della nave Slralhniorc, nau
fragata il 1° luglio scorso sulla mag* 
giore isola' del gruppo Croztjt, biti-
tudine.40,lì> sud, Jpngitudine I50»a 
e?t, dettolo Scoglio dei dodici apor 
stoli; Lo Strttimore fabeva . rott̂ s^ 
per Otrtgo, Nuova Zelanda,'eft 'eî a m 
mare tla 75 giorni'^ quando accaddó 
il dis '̂iBtro ; il capitano Hennedy ri-^ 
ferisce che al 26 genìiaìo egli^fu avr 
vicinato dal baleniere americano, 
Yotmg PhimxioG^ .nella > latidu^^y^^ 
42,41 sud; longitudine 53 est aVeni-
do a bordo 44 porsontì salvato dallo 
Sirathmore. Il capitano Kennedy; 
per mancanza d'acquapon.potè proni-
dèrne che venti e condurle,a,foint 
de Galle, l'ra quelli che perirojic^ 
dello Slrathmore vi fu il capitano 
ed il primo piloto: sull'isola mori
rono cinque pèrsone : i sopravvissuti 
soffrirono le, piii grandi privazioni t 
eraiio privi .di abiti e tutto il nUr 
trimento consisteva in certi uccpUì 
di cui abbondava risola. La nave 
baleniera fu larga di soccorri a que
sti infelici, e,i li provvide di vestii 
menta, Viqra fra questi una aignora. 

Là loro nave ruppe alled^tl^ft ^^t^ 
tino; se non fosso stato por 1" aiuto 
del capitano 5i(Tórd chi fî  cosà avreb
bero dovuto sopportare ancora, per
chè il cibo andava ;10ro imancàlìdòl 
I passeggieri salvati emigravano in 
una nuova terra ed avevano per
duto tutta la fortuna che possede
vano , imbarcata , coni' essi, sullo 
Slrathmore. 

Il signor AUon, capitano ,i.n se
condo, dice ch^ iU3Q giugftOi^i/ma-
nilostò una derìsa nebbia, ed il ca
pitano MacrDonald dispose^ una ve
detta per non investire nel gruppo 
dóllfì Cr*zat: si gettava continua
mente lo scandaglio, A mezzanotte 
si udì un grido di • ondate respinte» 
e la nave urtò contro il gruppo dì 
scogli dei Dodici Apostoli. ClgminoiA 
tosto ad affondare, e si apprestarono 
intanto lé'barcUe di salvamento; una 
di e^se, con dentro diciotto individui, 
venne coperta da un'ondata che:la 
investi,di fianco, e fu miracolo sa 
non si sommerse. . . . . . ; . . ^:' - ̂  ' 

Circa una-ventina tra passeggìeri 
ed appartenenti alla ciurma al erano 
riuniti vicino air albero di contrae 
mezzana, Una parte della prua era 
angora fuori dell'acqua e conficcata 
nello scoglio; quili>riunirónò t nau
fraghi.ed attesero il giorno; allora 
videro ehe la nave sì era incuneata 
fra le fenditure di roccie alte cen
tinaia dì piedi e che ^inalzavano lo 
lovo punte corno taqti campanili. Setta 
od otto marinai si allontanarono sullo 
scappavia insieme al capitano in se
condo, il quale disse che sarebbe tor
nato a prendere gli altri ove avesse 
trovato luogo adatto a sbarcare. Al
lontanatosi, vidov-con sua sorpresa^ 
che la barca con diciotto persone» 
coperta,dì acqua durante la notte* 
errava senza governo, a' metà piena 
d'acqua. Tosto la presea-rimorchio 
e riusci a raggiùngere gli scògli s a 
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'tìui i natìfraglii cercarono di arram-
picarai, (JtìeUi rimasti a bordo Ven* 
mero in simil modo salvati, ma pas
sarono due! giorni prima 'chs tutt i 
abbandonassero \^ nave. Alcuno cas
sette di fiàmmìfeS'i è qtialche po' di 
liquori, e dì biscotto fu tutto ciò clic 
3Ì potè" po"ftai*̂  vìa, J 

^ Il bisòotto ffu, lasciato alia signora 
Words^vorth jcbe notì poteva man-' 
dare giù Ift óarne di" quei volatili. 
Una oaaaa di conserve Ci' fu-inoltò 
utile pÈÌrchè éi ^servimmo doi reci-* 
pienti di latta a cuocorvi gli uccelli/^ 
Dopo piòchi giorni le barcho^^urouo 
^infrante'contro gli scogli V ^quesU'̂ fa 
una dìsgrava, porche' non si potè 
più visìiaro il bastimètìto; 'Si ebbfì 
legna da bruciare per un mese,,dOpd 
di che si trovò un succodaneo nelle 
polii degìÌ:uccelU. Cinque morti eb
bero luogo nell'isola prodotte dal 
gelo. Passarono quattro bastimenti 
in vist^, ma a nessuno giunsero î  
Rostri lagnali; finché il 21 gehnaio 
U baleniere Joung PìwcniX' ci rac
colse a bordo, prestandoci tutte le 
posaibilì cure. Ad onore del capitano 
Oifford, bisogna dire che egli prese 
tòsto la risoluzione di far vela per 
Maurizio, quantunque sapesse di per
dere così la stagione della pesca. 

(Dal Diritto). 
t 9 $ t c n o ^ r u S Ì a . — Leggesi nel-

à'Qpinione: 
k Col giorno d^ martedì, 18 aprile 
corrente, aarà aperto, per cura della 
Società stenogràfica centralo italiana 
^ri pubblico corso dì stenografìa (si
stema Gabeisberger Noe), di cui vie
ne affidato r insegnamento al dottore 
Domenico Manzoni* 
4 Coloro Che intendessero frequen-
tarlo potranno inscriverai presso Vuf-
"̂1010 della Società (Via S, Romual-
,p, N..258, 1** piano, presso piazza 

Tenezia) fino al giorno X7 corrente, 
• clalle oro 7 alle 9 di sora. 

> ^ . . ^ ^ 

i; Le lezioni si terranno in nna sala 
•delle scuoio municipali» poste in via 
del Collegio Capramca, gentilmente 
concessa a tal uopo nei giorni di 
màftedl.'gìovedì e sabato, dalle ore 8 
alle 9, poinèridjano, •; . 

« 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i p * n o T A. ; 

7 aprile 
; ; - , A Dìezzodl'vero, di Pa'iov' 

remv'omod. di Padova (ire i9m, 2.r! 2 2 
Tempo metl. di Bruna orii t^ m, 4 s. 2S),3 

f'fftasfrvasioni meteor<^toijkhe 
fla^jiilo àli'idU'Sz;! di m. 17,dal suoli, e d; 
, m. 30,7 d.ìl livtflU) medio del m;irtì 

V^^' 

u •• &'n|i»rlBc 
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1iai-oui.0''-Fiii!l. 
TfcruwiiitìL tittiuigi-. 
,Tei>ij. tiol,v:ii*. ijcq., 

Di r^nfoMiél vento 

n.j| m^tiMÌ del 3 al m^xiìli rì-l 6 
Temperatura mr̂ sairna =: -{- IC 8 

; mm*:ì:i;i = -4- 10 3 
f - -• i 

Ora 

R3,3''762.4 763 4 
•1-12 0 Ha 0 13",E> 
8 27. O.tiiI 7.17 
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N E Ì H - : 3 Ci 1 
nuv. : iiuv. sor. 

Ittsnzione^i' fttnziòjjiafì della poV 

Bio mmistero quantOi.neua, cpiiaqtta 
dì •alcuni di ossi, nel mollo di leser-
citiró il • p^pi-lo ufficiti ì f(^éiiftjpbr 

govwttpe provocare, jipiswre, Qvrigore. 
V'enatgla con la. q^uale: desidqfo 

oliaileloggl,siano Ar'plicatE'iión'dève 
mai degeneraire in arbìtrio. -, .'( 

*I pubblici ufficiali chiamati ft'itu-
telare 1' ordine nW'aetìfetìtì&'ribàtiche 

f^^jyJtJg^^grJTJ^V^^^^^-y^*^ •. ^^^jrmfnr2^_ 

per eccesso di zelo 
vera indole del loro 

'•fcC' 

r ^^uMlé-4Nn»^i iÉ- T^Vit^ ^w ̂ + Y ^ l ̂ 1 ' 

ULTIME ^NOTIZIE 
- CÌRCOLAUE IvilNIStÉRIALE 

bptioare la 
mindaio e tarsi 

trasgressori delia leggo,•;» n j ^ - - . 
Pronto' a'difendWo cotìtro gli at-

tatìclli 'di' chiunque,-quei funzionari 
CUQ, aenza.nguardp. fi. persone ,p ̂ d 
influenze».daranno il loro dovere noi 
limiti della più stretta' legalità Ho 
noii manciierò pel Conti?ario di alj-
bandonarc alla ^i'n/ti?;ià dèi Magi
strati i pubblici uffiziali rei di vio
lazione dì leggi 0 di qualsiasi atto 
arbitrario, 
"—È cosi, e non altrìnrènttr^cbfr si* 
ticnqijsiltojl pfìnoipio di 'autorità,: 
che si serba intatto il prestigio dolio 
nostre ÌstituzÌp^i,*>.o ! '̂  
"L t\ 

] V II -Ministro ; G, NICOTERA. 

^ - '^y. i'-

••^i'sa 
Quanti, .sanno apprezzara la vera 

virtù, spargano una lagrima sulla 
inbrte immatura dol!a egregia don-
-nachefu ^ l U u i i l n a-'acclo,i^*5*-
z o l A t O . Sposa afTottuósìssima a ma
dre inrelice, provata liìagàmeute alla 

• scuola della sventura, abuza un la-
colpi ne sostenne- • 

Ostotrico peritissima, ,discreÌ-,a''e 
, pi*Udentb meritossl la stima e V af-
• iezioiie di molti. Da lento, irrafrena-i 

bije morbo colpita, guardò in faccia' 
alla morte ,pon quella sorena.fìducia 

' -cKe solo.;piió dare una vita intòme-, 
rata, e la speranza d'un piU lieto 

• etorno avvenire. 
| 0 anima benedetta, che lagciasti 

quaggiù lauto desiderio' di te, acQÓ-" 
gU ìial,9Ìalo quésto pietoso tributo, 
che il nostro dolor ti consacra. 

Padova 6 apì^ile 1870. 
. .r A. R. C.::— T. F. 

à 

B»cc*eN»iO. — Abbiamo ricevuto 
^da Conegliano la tristissima notizia 
della morto avvenuta il 4 di questo 
mese, quasi •improvvisamente, del-
ì ottimo cittadino, dell' onestissimo 
« isolerté ihipiegato, signor T.iiii,̂ ! Mt^. 

• «egazzi, padre di numerosa famiglia, 
•cqi avevavdedicato tutto il suo af. 
iet to, . tut to 3(i sue cure. 

Nel disimpegno dello sue delicate 
inansioni di ulfiziale dì posta fu sem
pre integro, esemplare, premuroso, 
cortese con tutti. 

.La grandissima stima di cui go-
4eva non trova riscontro che nel 
compianto gouerale per . la sua per
dita. 

' Sia questo alméno un tonne sol-
jtevo all'acuto dolore della desolata 
famiglia. - B 

HfliKOi: 

iien, fra U compianto di parbnti ed 
J-mici, moriva nell'età di ^hni 78, 

, ai dott. , Giovanni [MaroUd, ottimo 
-cittadino, e medico lassai esperto e 
'•valente, ' . ^ 

>: f ^ famiglia conamossa ringrazia 
|ttitti coloro che presero parte al s^o 
liltto in questa dolorosissima circo-
:Stanza. 

>.v i;' 

nULLRTTlNO COMMERCIALE, 
V«fflg)Elct,^g.:-.llend;iC. ^7.60 77.82. 
M. V I 20 frangili 91,Ei8, 
•Bfillftainj, S, — Hi-iKi. il. 77 co 77 60 

• I 90 friinchi 2i.(i8, • • ' -
? i; ',:5e(«.,-^Dofn!ini)eitBSiir so îrso nei 
-.;. Viiri aniooli: sodleguo di preizi, 
ir. "'̂ ^̂ *̂--r= '̂ '*'''''>" inviiri.uo. 
'g.lu'.-ae, 4. - - Sefrt. An,iri limiiiti. 

rSHETTACOLI 
(TEATRO CoNcoiinr. — Si rappre-

«Qtita l 'opera; Rigoletto,,del maij-
.stro Verdi. — Ore 8. 

TKATtto. (^Aìiin^LDi..-- li^°, dram
matica coiTjpagnia Dondìnilrappresen* 
^ a : Marianna, di Marenco. Oro 8. 

La Gazzetta i/yTi'cmiepubblicaoggi 
la .seguente circolaro indirizzata dal-
l'on. ministro deU'|interno ai signori 
•Prefetti del Rogud : 
. Al signori PrefetU'det Èégno. 

Chiamato dalla jàducia del Re, che 
pel primo d i ,l'esempio della piti. 
stretta osservanza' delle istituzioni 
costituzionali, a far parte del novello 
Gabinetto qual' ministro "dell'ìntep-
^no,'crQ/lo utile spiegare ai aìgnori 
Prefetti del Regno gli intendimenti 

ndel governo, perdio ogliuo alla loro 
volta li manifestino ai loro subordi
nati. ; ; , . 

I signori Prefetti comprenderan
no di leggieri che, a mabtènere alto 
il principio dì aufprltA ed il presti
gio delle istituzioni che ci reggono 
fa d'uopo che le lleggL.dello Stato 
siano scrupolosamente osservate ed 
iraparzisilmente eseguite. , 

"^.raggiungerò silfatto scopo' è me
stieri "che i funzionari'' dello Stato, 
neir esercizio delle loro attribuzinni, 
non portino preoccupazioni parti
giane. 

Giova che le popolazioni, figgendo 
lo sguardo su coloro che' Sodo pro
posti alla pubblica, araministra/ioiìe 
si, convìucano cho ih Italisi rion'im
pera elio Ijt'Iegge. ; 

I:partiti in un regime costltuzfó-
naie lottano nell'arena politica,; i 
vincitori oggi, vin|ii domani, si av-

-vicendano e si succedono noi gover
no dello Stato. 
, Rfoin .siffatto lotte.ioconde di svì"-
luptio progressivo della libertà e.di 
benesfiere, per la nazione,,! :pubblici 
funzionari non debbòiija partecipare 
CPA lliniluenza che oscrcitanodn virtù 
dell'ufficio loro affidato. 

Il governo del Re non dimanderà 
mai loro come pensino, come votino, 
per quale dei partiti 'parlamentari 
simpatizzino ; ma chiederà loro stretto 
conto se dell'ufficio cui sono prepo
sti si servano come mezzo per fa
vorire ed alimentare passioni di par
tito, suscitando il turbamento uel-
rammiiiistrazione,' lo sconforto od il 
malcontento nellp popolazioni. 

Ed è partiGolariimnLe in occasioue 
dello eiezioni amministrative e poli
tiche che i funzionari delio Statò' 
han da ricordare siffatti intendimenti 
del Governo. 

1 cittadini debbono essere lasciati 
complotamente liberi nell' esercizio 
dei loro diritti elettorali. 

L'onor. Presidente del Consiglio, 
,nel programma che esprimeva le idee 
del nuovo. Gabinetto, ebbe occasione 
di dire toste alla Camera: 

«La sincerità dello Glezioui, laî di-
b^rtà del corpo elettorale, il rispetto 
che gli è dovuto pel fatt.o stesso del-
1 alto e decisivo arbitr-ato affidatogli 

'• dallo Statuto, sono la salute, -sono 
i;anima, sono l'essenza degli ordini 
rapjirosontativi. Senza di oÌò viene 
a scemarsi l'autorità del Parlamento 
e a mettersi in dubbio la vitalità 
del sistema costituzionale. 

Perciò primoj e supremo compito 
nostro sarà quello di rimuovere an
che ogni lontano dubbio intorno alla 
sincera, leale e piena attuazione dello 
istituzioni rappresentative. 

Io perì iniii parte aggiungerò che 
1 provvedimenti più severi saranno 
presi contro quei funzionari che non 
serbassero la linea di. condotta loro 
additata dal governo del Re, e fuòri 
della quale non può esservi buona 
ed onesta amministrazione. 

Richiamò pure l'attenzione dei si
gnori prefetti sull'amministrazione 
della sicurezza pub^Hca^ contro la 
quale tanti lamenti sì sono sollevati. 

Sarà scopo di particolari s^udì del 
governo dol Ro il riordinamento dì 
un cosi importante aapyjzio pubblico. 

Intanto ì signori prefetti sono ìn-
•vitatì a sorvegliare con la maggiore 

Sappiamo che non solo l'onor Me- . „„„ 
Ifìsari, ma ben anco il Presiderite ^°'^, 9 

„ , ,cIop» Ittnga battaglia, trionfo, 
e come HancùK e.Hamimh o Balla» 
e Sikes è Gladsiotie in' mòdo nìagi-

modo rVailtaggiosoquesto ingorì'mènto 

alisiipropagfin^i^io^l [Valc^oai ocono-
miati; ai; OtterfflèÌ|;adl7P*rlaìtì0hfe 11 
Yo;to jayorevolsfia(lupstl istituti cnc 
ora arrecano tantì-^I'Srt'fcaggi; -

statisticBt di quQsté.Càsseidt Rispar-
.mio rostali , n^r SGCoiiVlo mese di 
lorOi.vita, Cloe nel febbraio* . ; ; 

: Nfll> teIJbMio, 23^tibVrufflcl fUtotìo 
(Au i'''-'' u - i iwi^'-'' '• • " ' i l ' ' >' -•••'' '' • • • •" '>•-

auj;orix;!ftìi,ad, (̂ pei:a;r¥!f̂ ROme>.fttiOCUî  
sali nella Cassa Centrale: già no-e-
rano stati autorizzati 108 nm most 
precedenti. Ora sono quindi m tutto 

'-•Ki'-v^ j . t ; - !,• / • ' - l i - • „ ' [ , _ i X\\A-u\ , 

i I depositi furono 5857: nefeinest;; 
-pKecftd^ti-^ar&no-stati 6123r-Total 
);i>g^AcJjìrlmborsi Jurgno 280; ne 
mesi ^precèdenti erano sfati 7*7.; T(^ 
tare 357. 

^ '^^r^nmero còmplossivo d^i de^b[ 
aiti e rimborsi ^ tutto il febbrai 

indi stato_^Ì 12.337r Fu* 

IT. 

del Consiglio ha creduto di suo do-̂ j, Joì^ 
vero di aasicurare GheTonor, Nlgra^ j i f 
gode la fiducia del ministero e mai 
non si è trattato di métlerìo ìrî '̂ dl-

* ò n / e S f ò ( 3 8 - l lil)retri, estinti 43, 

. sponibiìità. {OpÌ7iione) 
( I T " 

y. 

r t 

lì Senato del Regno deve costi-^. 
tuirsi di nuovo in Alta Corte dì 
giustizia per*un processo òhe potrà 
essereclamoroso.Esso riguarda il. b,ar. 
Ignazio Ganuardi di Gi^getìti, sèna-; 
tore, del Regno, imputato di falliv: 
mento, doloso. ' (Idem) 

rìmpefo -in, corso'2e4ì. Nei tiièi 
precltli^Ti^9^«ràn(0 statì.smeasi 451IJ 
epiiinti lOve rìmaati in corso 449S 

• T h a i » . •'• -

i 
• ' • \ ^ -

Quindi ^ | tu t to febbraio 1S7G notiaj-
mo emessi 7105,libretti, .estinti 59 
e ne rimasero m corso 7136, f^{-. 

Nel febbraio 1876 i,dtìpó3itlaàce 
serb a ;L- 232,490 ;43; i rimborsi 

l U ' è t e S 77; il residuo del ereditò 
.deL..depo8itanti ammontò a italiane 

coi suot collecbi di Berlino od al-
troYp,, ba sempre mef̂ so iav rlHev > 

. Wìi i .' • • ' ' • i l * ' , i ] - , - \ 

ebe Tlntenmone della Ruĵ sla^ era la 
aboiiziotieifiii quel trattato. 

Ouestk S£Ìii^t)0 l a cohdi?ij^^^^^ 
liqi^inare di i ogni: ulteriore azione di: 
quel governo nella quostione oriGn-
tale,,; Kop/,sarebbe lontano ili punto 
in, oai Îfl esigénb;della RiràSìa 'co-
minpi^rébberOìa farsi Valere idi.frojite 
alle potenze'^ sottoscrittrici di qdel 
trattato ocljo .comlncierebbpro i r a p -

i porti coir Anatri a, riflettenti la v^m-
^stione territoriale irì Turcliia. 
^ Ih corriàpondente diplomatico ? è a 
,BeMJW:ò,,(leUa, GazzettadiBreslp^via 
osaarya: : .. y-

yK'ii aggiungiamo a queste' co
municazioni dei diplomatici russi che 
persóne rribtto bène iiirbrmate nelle 
vicènde della politica^ opinano, che 
la Russia su questa via non avrebbe 
r appoggio del gabinetto tedesco.» 

Meihovioh, 4, 
Vassa offendi ò giunto oggi da 

Ragusa ed è partito per Mostardgpo 
• aver conferito parecchie ore col ca
pitano distrettuale I^usardo; ivi lo 
attende il governatore civile Ali 
pascià. La paciflcazione è in via di 
compiersi. ' 

Parigi.ai spno riuniti pel nuovo p re 
stito e^2tttiìfa;m 2B0 milioni, e de* 
misero ,di^ j^rendore 75. milioni sul 
150 che si'devóao prendere ferniu 

VERSAILLES^ b. -^Camera. L a 
Gommisàione Wesentn 'il 'ra]>porto 

: aiillWp^rdp&stà' di Ferri/ per reati-
tuiré ai concigli municipaiìrolci^iona 
dei Sindaci. • 

F e r r y domanda T urgenza. 
Il ministro deir ìntqrno ndn^si pp* 

ponp ali urgenzi , Dìòi.qhe: ' il , go
verno non prese r iniziativa di que
sta proposta perchè voleva jjrosQni* 
tare un progetto comple^tb/'di otga-
riizzazìone municipale, cliè sar;\ pron
to, per dopo le vacanze di maggio. 

Allóra la Camera potrà pronua-
ciarsi sulla questione della nomina dei 
Sindaci. ' ' ' ' . ' 

L'htgerissà è approvata. , / , 
MADRID, 5. —,Senato—.5t7oa 

domanda che si aboliscano dfiifjros 
nella BiacagUa e nella Navarra e s i 
stabilisca 1* unità amministrativa, 

Canovas. (miniatro) risponde cha 
l 'uni tà digìa esisto; X delegati dell* 
Biscagìia; e della Navarra verranuQ 
a trattare col Governo per la loro 
amministrazione interna-

; ! , ,< 

J h i I 

Il Fanfalla reca : 
Ĉi viene data per positiva la nor 

ti^ia della nomina dell'ex prefetto di 
l*alermo, conte Giacchino Rasponi,; 
a prefetto della città e provincia di 
Rt)ma. •• ' \ , \ 

— La nomina del conte Bardèsóiio^ 
(provvisoriamente addetto al gabU 
netto dol ministro ' doli' interno) a 
prefetto di Palermo è ritenuta come 
sicura-

-r I|X .seguito alle lìomioa^ a se» 
gretari generali degli onor. Lacava, 
Branca e Seiemìt-Doda sono vacanti 
i collegi elettorali dì Corleto Perti-
cara, di Potenza e di,Comacphio. ' 
_, h pure vacante il collegio di Ceya 
per la promozione dell'onor*' Mazza 
da^^luogotenente colonnello â  colon-
héll8 di stato raagglpt^e, L'onJ MazzfL 
sedeva al centro, e nello ultime va-

,ta:^ionì fece parte della nuova mag
gioranza. 

— 'Il generalo Mezzacapo, mini
stro della guerra, si.è.rèdato questa 
mattina a far visita air illustre ma-̂ , 
resciallo Moìtke, giunto ieri,;^, allog"^ 
giato airambasciata germanica. . . 

irff T*3HMHHU»JE ^mUT*? 

• t ^-* -1f 

COEBIEBE OELLa %IU 
G a |B •* I l e 

^ 

I PROGRESSI ' 
del 8 Casse di risparmio postaH 

in Italia 
S I . • V -i 

Leggesi nella Perseveranza^ 5: 
11 sentimento della previdenza in 

Italia non, si manifestò per lungo 
tempo in modo adeguato alla'volontà 
delle popolazioni per la mancanza di 
acconci Istituti che accogliessero il 
risparmio. 

I-fi 

' I dottrinari non sospettavano que
sto fatto, e ripetevano le viete ac
cuse contro r ignavia e lâ  sciopera
taggine delle, plebi delle città tì delle' 
champagne, e, a mezzo, di fapili raf-, 
fronti coi paesi che dH gran lupga; 
sono abituati ali* eseccizio di ogni 
virtù» {liffondevano nel paese un' o-* 
plniofle éoritraria alla ye^^•|à"> tutìa 
a nostro flis^doro, ^er fo;rtuiia \p Gasse 
postali furono dal primo gennaio in 

^attività anche nel nostro it'egno/'e 
Tottimo successo che ottennero, ap
parve una condegna risposta agli 
sfiduciati e maligni, e dimostrò come 
agli italiani difetti assai di spesso 
non già la buona volontà, ma il mez
zo di porro in serbo uiia' parte' dei' 
propriì guadagni. Come nel mese 
scorso,^' cosi ora noi notiamo con 
compiacenza ì numeri che dimostrano 

^ * r 

il i^avore che ebbero quQ.ste nuove 
istituzioni nel nostro paose, sebbene 
gli esagerati apostoli del non inter
vènto, dello Stato Vi fà'ctìsssro a^-
iSprii gHerfa. Wa coQie in Inghilterra i 
il pensiero che "Witlibread manifestò 
a Londra pel Poor Fund as&wancc 

i rimbóf$rdi L*, 9478 13; il residuo 
del credito dei depositanti di italiane 
lire 347.896 o§r "T^" ;:,: ; " 

Quindi il movimento,dai fondi sino 
^ tuÉI^ feb'SrIlò: 1876; è ràpt)rÌsen-
tato da L, 588,870 G4 di "depositi ; da 
t . S l M O O ' d ì rimborsi;, e da ita
liane L. 058,668 74 di residuo del 
credilo dei dep.sitanti. ' ' ' " 
1 Tali'^clfr'e saranno'fnèdìtàtè utilmer^-
ttì anche da coloro,che, (per una falsa 
idea dei limiti deìr ingertinisa . dello 
Stato) volevano defraudare T Italia 
ai.quei hcnencii, ohe godono gli al-
t H pKesi inciviliti' a mê ẑo dKque-
st istituzione ^oyQrnativa, 

^ 'ESmTTO M I . G M ^ ESTERI ' 
, : _^ • . • i 

;tià'- questione del mantenimento 
^della legazione , passone, .in Vienna 
venne decisa m seduta plenaria della 
seconda Caraera/dl, D^estÌ^;|& fìivoi^e 
dal mantenimento.della medesima. 

• • * 

. V e n n e respjnta la propo.'^ta. delia 
commissione finanziaria che chiedeva 
rabòlizìone di (luella Legazione. 

v>* 

La- CorrispO)idens;a. politica di 
Vienila scri,,v^ che i lbaroue Rodich 

^ sta/trattando nella Snttorina dove 
'eg!^Si-è.,recato da Ragusaj co! capì 
I degli, insorti, percKè^i. depongano le 
arnii. 

GU insorti accampano le cinque 
domande seguenti: .]:•: 

ll\'],l-.rLchiamp delle truppe rego
lari turche dall'Erzegovina;' 
; ;2.;|J^-consegnai'dèi jlénai-r" per, "Ja 
rirabbrica. ideile - oasg distrutte agir 
iu3prti,,i quali vi vogliono prowe- ' 
dere ,da so steasi:- ,• . .. • • ,1 
' 3. Consegna dei Viveri per la du-
ratV di un anno; ' 

4, Pacificazione al turchi nel di
ritto di portar le armi; 

5. La garanzia delle grandi po
tenze per la puntuale esecuzione, di 
tali conaizioni,, .. f. • ̂  " '^^f j 

'lJ^Ùe;_^UMi co4 npldrisce cfe.èì i 
, insòr|.ì^^òn sono troppo moderati 
"nelle loro esigenze» e ohe pìuttos^to 
che una garanzia delle riforme chie
ste dalla Porta, essi vogliono l ' a s 
sicurazione di poter fare e disfare 
a loro capriccio nel paese quarifoj 
sìa A- loro talento.,. , , , . . i ; \ 

Lazzaro Socitza non è venuto aL 
convegno; egli fa la parte degl'iti-
transigenti, Siccome questi eroi non 
obbediscono »(| un solo capo, posi' 
ogni trattativa coi medesimi viene; 
facilmente ad arenarsi. 

Le corrispondenze ufficiose da Ber-' 
lino' ,V.annt)'* discutendo sul trattato 
di Parigi del 1856, perchè la diplo-, 
mazia russa da sei mesi nei rapporti 

•Parigi, 2'.. • 
• Nei ritrovi diplomatici e finan-

ziari 'ài è vivamente commossi^ dalU 
seguenti notizie: .^ 

«tll-PHncipe prloff avrebbe ^insi
stito vivamente presso il governo 
francese acciò non si curi dell' In-
ghilterra, ma assuma egli stésso il 

'nordinamento delle finanze egiziane' 
rispetto al quale sotto rìnlluenza 
della diplomazia russa si sarebbero 
accordfito ad una azione comune la 
Francia e V Italia. ... 

«li'trigliilterraavrebbe reàpintjo^hel, 
modo più, energicqjp, cqmbin^?jÌ9^ni;; 

; progettato dalla Francia e dall ' I ta-
jlìaVìIlìgoverno francese fece quindi 
^appello al patriottismo dei banchieri. 
Il Comptoir-^ational ^d\.Escompte 
promise la sua partecipazione per 
gOÒ'̂ QOt̂ .aterJinè» e si'assunieproba-
bi\raentè la (3mÌ3siono del nuovo pre
stito egiziano. » 

PeÉt, 4. 
, Si ha da Agram ; ' ;„ 
-•Corre voce che sia ìnsortp^tutio 

il Distretto ';di Rihacs, il qOitlo si 
era fìnoraì contenuto passivamente, 
al grido" d i ' MP '^ r Imperatore 
d* Austria!». Anche dei maomettani 
sì sarebbero nniti agli insorti. Gl'in-
sorti incendiarono cjrca 200 Case. 

i r Pestar Uoyd fa delle osserva
zioni sulla situazione politica della 
TttfChiaV fi trova che V elemento de-
tììsìvt)'consista neirimpedire che la 
questione dell' insurrezione colpisca 
il campo degV interessi europei. Al 
principio deir insurrezione sì credeva 
che la Turchia potesse sussìstere ap
pena |da1chg;.mese, ma ora ;nq^ si 
potrebl^e trovare nessun^ per̂ îOna 
abbastanza forte da porre T armonia 
nel caos delle cose turche. Ricono
scendo questa situazione venne ab
bandonato il pensiéródi una ŝbTu-' 
zìone radicala'della questione. Oggi 
non. sta , ali* ordine del. giorno» nò 
r 9.nnessione da parte diuna potenza 
estera, liè T'autonomia delle prò-
vincie insorte; la sola conservazione 
dello s t ó u {21*0 può priitic^n^^te 
giustificarsi, poiché manca'ogni^pre
cedente per formare uno stato uni-i 
tario fra gli Slavi del sudo per for
mare uno statò autonomo' foderale. 
La pacificazione non è più una que
stione d'interesse europeo ; ogni in
dugio è rincrescevole. ma non sì 
può mutare lo stato delle cose. La 
rovina della Turchia non può par-
tire che da Costantinopoli. . , 
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CISSA Di RiSPARii 
I N F*ADOVA. 

y. 

f : 

Situazione al 31 marzo 1 8 7 6 . " 
I 

Nimiorario in Cassii. . L. C fiSOSO 
Prestiti al Monte di Pietà- U3,i78!i2 
Prestili ai Comuni . . .419,161.7^ 
Mutai Ì|iolecar! a privati «1,12 .̂05)10*1 
lìuooi.del .Tesoro, . . vVitìGODOi-i-' 
Prestiti sopra Effetii piibb. • G,i'33.— 
Obblig. dello Simo a Prov. • 
Oobiif̂ . d' CrHdiio Foiid. • 
Conto Cambiali . • -. . • 
CÒrfll' CorrenU verso ^af. . 

'Conti' Corrènti''disponibili 
n :iii immobili . . . . 
Debitóri'diversi - . . 
D poBÌti a cauzione e voi. 
;Mobili . , , . . . • . 

590,3 33.48' 
.41,:i()iat 

2.71)8.91 
y2,o3).lS 

1BR,U3 — 
I93.UÌ8.7S 
b!) 9^091 

. 91,800.-^ 
3,ti4EÌ 85 

Somma l'Attivo L. 3,5;iB 36507 
Sppse da^'liquìdarsi in 

fine dall'annua gestione: 
'Speso getiefhli'L. Ei,80t.i>4 
Interessi Passivi .25.838.71 

• 31,749.98 

I 

• Somma letale J.,3,3S7,Uf>.02; 
' • 3*sc?*M^Vflii ' • "',?-;. 

Depositi, di.,ri^p.ìrmìi) ' L 3,219 170,i2 
Creditori diversi ;. . . > o9,9.S8.9l 
Patrimonio dell' Istittilo • 180,788.98 
Heslilur.ionì. d'linCicipaz » GÌ—. 
Depas.a cauz.e volpntin-î  1 91,800.;•— 

Somma il Passivo L. 3,o:i7,7;i3.93 
Uendilìi da liquidarsi in , i. 

fine dell'annua gesliono h. 29,361,01 

Somma toule L 3,58741S.0Ì 
Movimeulo jnensile dei Libretti^ dei depos%& 

, . .V ;... 0 dei Himltorsi ; . 

|Ucce9ÌN.88 î  2!Ì4 por L. lo3,sy5.6G 
^ir^,;.,,- Odi Rili"'! 
;^,jb,sunu . 30)^ j ^ , ^ ^^^ . ioi,539.78 

Padovn,,li B Dprik' 1870. 
. Il Direilou 

Agostino doli. Stmtcaglia 
i H fiai}iokiffrù 

324 G. B. BiasttlU 

•M jxH\L j >• ̂  r ̂ ' ^ - ^T - - V ^ f -

(Agenzia Stefani) 

__BERL1N0» 6. — La Came|a^.,ap' 
nrovò in terza lettura il pregato di 
incorporazione del Lauemburgp alla 
Prus;si^, 

FIRENZE, 5, — La Commissione 
esecutiva delV Kspo^izioua di Fila
delfia ricevette un dispaccio che an
nunzia che il vapore Dùrian è 
gitiiitó stiitnane a Filadelfia, 

PARIGI, 5- —̂ I rappresentanti 
dei princinali Istituti,.di credito di 

BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI C O l l R E m i 

^iiedtó d i a^aiEovi i 
L 

'Si 'porta a conoscenza dei siguori 
Azionisti, Correntisti e di cWunqiia 
possa aver, interesse, che a datare 
da Lunedi lo corrente la Banca Ve*-
neta incomincia le sue Ojierazioai 
giornaliere nello Stabilimento ;di sua 
proprietà in ^^fia «U'à S e r v i . 

Padova, 4 aprile 1870, 
3-323 LA DmEz^ogus 

M A N e I A 
È stato smarrito dal Prato della 

Valla sino al cantone del Gallo un 
Breìoqiic d'oro da aigiìpra! Chi la 
avesse trovato potrA recapitarlo al 
Caffè Roma, via ' Beccherie Vecchieà 
che le verrà consegnato una maa-^ 
eia di It. LI. 5.1 

-r f 
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Atti Wììziali 
MlNIRTnuo \)f.l\A ISTIltJ'/. PthriLlCA, 

I J 

At'VJĤ tf (/» conóovso 
' h i ' ' 

, . E flp'^rlo it concorso al posto dì ispet-' 
ìmv prr:^soÌl H, Oonsurvalorio tU Mugica 

" in Miffliio, retribuito collo stipendio dì 
iì^AMìO annue. 

Sorib liloli lìfcpssnrì nV concorso, ia 
kiìv di nnsciirt dh cui risisUi che Vaspì-
rnol'' non ha varcalo il iti" anno di 
sun clh; k fede di buona cóndolla, ed 
un ccrtillcato medico di «ciiin co^tìtu-
zlone* ^ 

t e isinnzo corrodalo da qu<*sU titoli 
e da (nifi finoili cìm possono meritare 
TOiJsidcraziono o Toniire criteri.di pre-
ffirenza doyranno rsstìrc presòrttute al-

•l'uflìcìo stiaeSO non piii lardi de! giorno 
4B aprile p» v. 
: A norma degli aspiranti si trascrivono 

gli articoli del regolamento disci[>ilnartì 
che delerinìnimo In r*'>^punsabilila della 
carica d'ispettore, 

Romn, 18 marao 1S70-
U Direlloro Capo d'ella 11. Ov-vìsionG 

JU:zA!iC0 

ìR££I — ^ f-ljfi^ff!^ì - j i g t * . j ^ ^ - ^ - ^ - ^ r . - - . r * r i |-i i - " - ^ - ! i ^ : . ^ ^ ^_._.^t^^-«r 

* 1^' : , ' tlTOLO V / 
b^^^i Ts^òitóH e della Ispettrici 

' Ari, ^ì. Nel quarti*,TG dogi! alunni 
v' hanno diie ispellori. ed ih fiuelto dello 

\ aluniyi Sette ispettrici, coniprosa la guar-
darómcra. 

Art, i52. Ispettori ed ispettrici servono 
^ a. manlenore il huon ordino/la disci

plina, la moralili.; o rispondono^ del
l'admipinienlf) di tutte le dijiposizioni 
disciplinari del rcgolnnii'nto. 

Art̂  SS. Gli ispettori e le ispettrici si 
attengono esaltaménto alle if^trnsion! 
riooviilo dal direttore, 0 formulate dal 
Consigtio, per quanto conL-ernc fa disd-
plina neir rnlerrio dello slabUimento; a!-
rosfervanza della quale procederanno 
d'accordo,anche con ì professori. 

Art. Bi. Tutti gli ispollori e tutte le 
ispettrici hanno r obbligo di trovarsi 
ivftlVlaUUil<> non meno tìi i^a nwii'Gta 
prima dell'incomineiàniento delle lo
zioni; evi rimangono (luche, terminato 
le lezioni, 0 le esercì (azioni, alunni ed 
alunne abbiano lasciato Io stabilimento. 

Ove in fìlcnno oto non abbisognasse 
VuVero |tòTso^^alft, il dircUotc polvi 
coticedem ad alcuno od nlcuna di as-

- I 

sontarsi prima del compimeatp dello^ 
^̂  raWo. ..: • -^ ' .. ; u .1 r • > 
-i . Àrt.iSH. GlInlsFottori 0; Je ispettfltil 

•delle alunne nr-tlo scuole. ' ^^^v î 
Notano puro le assenza o i ritardi der : 

gli alunni alle eHcrcilaxioni private, ©4 
Eule prove delie pubbliche. 

-'• Art fÌ6. r.li iapedori'e lo isiiétlriél 
\ orfiìnano peiî  ìurno Vaperìnrs a ìa. cliiu- ; 

9urft delle scuole olle ore stabilite, e 
Badano k che !e istahfeó sl^no netto'é*' 
riscaldate a dovere, , ; j ,, ,., ^ ...̂  j . . ^ . . 
^ Art. 87., Nei casi d'insubordinazior^e 
degli alunni od alunné^^o di roslsténià 
alle airimónizionK gli ìspellori 0 le iflpfìt- ' 
trici infprniano il direttore.-, .̂  Q ' ̂  

Art, 88. Lo iapeltrici assiaiono, una ; 
por iaeuoM, alle ieiioul dei professori; 

, e vi rimangono costantemibile por con* 
aorvaitì colla loro presenia ael dovuto 
contegno Io alunne, e per coadiuvare l ' 
professori a mantenere il silenzio e l'at-j 
tenzione/ 

Intervengono per lo stesso oggetto a 
tutto quello esorcitaxfont privale 0 pub-̂  
bUcho em preni^tino pMo io alunne. ,^ 

Art. 59. iiO ispetlriî i» in via ordina' 

I ria. cangiano ài scuola ner turno ngui 
bimestre,ed ogni volta chela direzione 

'••lo Stimi opportuno. 
; Sbietta pum.alla;diire.uoné designare 

: le? ispettrici che devono sorvegliare le 
. singole scuole. 1; " . . . . 

Art. 6,1). Termiualo tutto le lezioni 
ìgiornaHfStd bli ispellori ri le ifiucttrìcì 

. PO' turno. Visitano nei rispettivj quar-
ueruasaieìnao Agli Inservienti, le swsuole 
per esaminare Io alalo didle medesime, 
e degli o^gfltipsuppoilettili scolasticlie, 
o^per collocare a suo luogo ogni oggetto 
della rispipttivu scuola-
: Verifaiando mancanze, guasii, 0 de-

gio il direttore. 
Art 61. Gli ispettóri 0 le ispettrici in

vigilano, afllnchò gli alunni, nel resti-
luirsi allo caso loro, non portino seco 
senza ersero muniti di un permoî so in 

islrumenti, nb altro og-getto di ragionò 
del Conservatorio-

{Dalla Gitzzeihi U/ììcialc del Regno, 
20 marzo 187ti, N- 60.) 
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• IN VEUEZIA 
3oxa.o S.&SX 

E ^ 

ASSICURAZIONE CONTRO I DAflNI DELLA 

r 

'Anclie in guost'anno la Compagnia continiiorìì, a prestare'le assicnra-
yioni contro ai DAMI della GEANDINE, tanto con CONTIUTTI AN--
KOALI, quanto con quelli per PIÙ' ANNI,, colla «orinalo condiziono del 

• T)agumnito RIOSTO td IKTECllULll *iei K\^m\\ a^vei\Mi, o coU'aitta tU 
far paj-tecipare ^li assicurati negli UTILI tlerivauti da quelli poliennali,, 
cosa che cl}be giìl eiTetto pratico durante il novennio, compiutosi net 1875, 
dacchù introdusse talo sistema nello Assicurazioni doljRamo Grandine/si
stema'elio porta coa-isè molti altri vantaĵ 'gi già contemplati iiollo róìatlYO 
f̂ ondixioni conlrattuaW. 

JjiTL Compagnia studiandosi di conciliaro collo norme di una prudente* 
ammiuistrazìon'é, i maggiori vantaggi per i ijropri assicurati, ha poi am
messa la massima di usare (ìualcne facilitazione tantd nolU misura dei. 
premi, quanto nella classificazione di quei territori che, dalla lungliissinm' 
espeiienza fatta, risultarono nei precedenti esorcì'zii nu_'no hattutl dalla 
grandine. * . 

. La Compagnia stessa, accordando ogni possibile faciUtaziono, presta 
indltro sicurtà a promii moderati, anclie: ' . •> . . " 
Ctfntro ai danni causati dal Tî JOCO, dallo SCOPPIO DEL GAZ, dal FUL-

1 MIKE 6 dallo MACCHINA A YAPOEK. , 
Cóntro ai danni cui vanno soggette le JIKRCI VIAGGIASTI per Tèrra, 

Fiumi, Laghi, 0 Canali. ]-•-.' :Ì. 
Sulla IVITA DELL' UOMO, colle moltoplici e vantaggioso comhinanioni 

dello quali questo rau\o imyortanUssinvo ò suscetUbile. 
Vonu/ia, Marzo 1876. 

; . ; _ ^ _ _ , M PmEZIOKE TENETA ^ 
• In PADOVA l'Agenzia Principato della Compagnia, ranprosentata dai 

mge. l 'Vrticìia S&efl BSon, tiene il suo Ufficio Via SAN 
..Biiila 

MIGUOHE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE , 
P U F r i p u l i r e s t o f f o , n a s t r i o s<>i^' '*l <i^ P o l l i 

mtBVBTTO D'JNVIiNZlONK. — rUHMIATO AI.Lli BSPOS'lZIONI UNlVIinSALl. . - I 

A scanso di ContraHaiione ù Imitazione 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
pcn tA MAUCA, DI PABflaiOA,, H L'ÌNDIUIZZO tm.i.A vk^UKaik 

€ . C O L L I S , 8 , p i ie UaujgUiue, P A I U O I 
Tmvasi vmìilùltì [ffcs-ìo Uilli l FarmK ŝtl, i)ri>gliiuri, Merciai e rrulumiuri* 

- ^ 

''•^'i:i<':'!^l',''.•••-• i^'-i -• • ' • ^ ' • ' Ì - V ^ ^ ! . ' | . f i " . • ' ^ ^ - \ • 
: . • ; . . - • . 
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RrCOtìiPÈNSA NAZIONALE DI 1 6 , 6 0 0 PRANLUII 

' GRANDE urènAOLiA D ' O R O A T . LAROCHE 
.TI' -Ì;. Medaglia all' (spssimni i'\ Parigi I87S 
((APPORTO DI I.ODE DALL' ACCADEMIA D) MEDICINA 

Esigemla iìtma 

Ì^LABOCHB. ' 

£ ^ - : f 

Esigerò la nima 

LAHoaiis. 

^ i < ; r ^ ; i H J 

; i ; : ^ 

l l icost i tuente , tonico e febbrifugo. 
ì!ià Òi^n'a-Laròchfi h un Elisir a^^ràdovoiiti^imo 

Cho cóntienQ tutti i lirlrtolpil di'3'qua!it\,di chinr) 
cWna ÌNnalla, roana, D Rripi^)- ; V 

Supcriorjti corintatatii ne^ll Ospitali o da un 
successo di Venti Anni contro la manciUiza di 
forze 0 d'energia, le atTczsioni dolio 'stoiaaóo, Votìk 
critica 0 contro lo febbri ribollo o antiche, 

• . l : 

ì': Eaigerc quf contro 
la firma LABOCIIB. < ^^c4 

Mtm) ̂  ^ R 5^ I l 

I! ferrò o laÒhirichina riuniti costituiacowo la 
mìÈ îiore o la più potente cura riparatrioo/ 

La chincluna da vita agli orpxni deboli o U 
ferro procura al aan̂ '̂Uc quella forza e colorito 
che fanno la ricchcrza delia saluto, 

E raccomandato contro la silnitojiza, la povertà 
di sangue, cIoroHi. conaoguonzo di parto> oto., età 

PAlìlGI, 22 ruo Drouot. 

cx^l 
.*-

y^^ttù 

«̂ 1 

. f l * » * W l * 
l-^i& 

Deposito ^oneralo per riUdia, proaso A. MANZONI o C". Via Baia 10 milano-

l,Of*T' 

# ^ ^ 

S # é'^'j^ 

^ O 

é * L 

>-yif . . , .>Srvk* 

' p ^ 

* ^ - . 
l f.MtfB-1 

;vT.-3i 

c/:3 

^ , : J ^v>jr(rtH*J. • ^^^ - •V;^ ' ' ^ ' 

'i:,'^\»^-:.'.-i-:^^v^'Vr^-

'd 

f 

T^:^jrsr^T^!V.:^ii.. a^ir..'. r;!3:jE":'j?:.,Tr:raa=:Tgr?^3t?ìiaiai!53g^T^ajì 

I Ferrovie Alta a e 8 vaio il 0 :Giiig*no 
•^jitdovftgpcr ^cnesBÌ i t 

Crociora del Gallo ]^. 437, P Pianò. 
CANZLVNO, 

2-3U 

•è 

^mi^.^ 

i ' . ' : ' • • 

i-ìì'': 

i i . t t M 

Ife^ 
u 26 Aprile incomincia l'estrazione approvata 0 garantita dal| 

lodevole Governo di Ainlnirgo. e fmisce n ic Maggio anno corr. 
In questo breve spazio di lempo di 3 setUmune tengono eaViaVio \e ìinciii 

ed i premii spguenti; r.' 

I 
11 

in 
ÌV 

' V 
NI 

VII 
Vili 

IX 
X 

Par lenze 
di' 

P A D O V A 

Arrivi 
. 1 i 

V f e N B Z U 

miato 
Dninibu£i 
misto 
omnibus 

» 

» 

diretto 

omnibus 

3,16 
4,42 
6,80 
7,45 
D,34 

4.— 

8,S2 
9.ÌS 

a. 
f j , I 

i y 

4,S5 
6.04 
8.10 
9,0S 

Ì0,53 
3.Vti 
S~ 
T.'IS 

10.10 
10,45 

* 

T o n c x l n per S*a4lovn •"adovik per ]lofio£iia 

Parfcnse 
da 

V E N E Z I A 

oninihiis 
» 

direno 
minto 
diretto 
omnibus 

. 1 ' ». 
• ' » • 

misto ' 

fi, io'a. 
6,25 . 

,8,3?i > 
9,57j • 

12.5S!p. 
i.ift . 
3,46 
S,3S 
7.50 

1 1 . -

Arrivi 
a 

P A D O V A 

6,3o! a. 
7,4.'i 
9,34 

Partenze 
da 

P A D O V A 

I '.. DdltJÌllUS 
11 ! misto 

t 

* 11,43 
1.S5 1). 

S.O.".;. 
0.S3;. 
9,06' 

m i diretto 
IVji omnibus 
V ' din^tlo 

7,ti3 

2.05 
5,15 
9.17 

A. 12.10 
fìnoaRovigoi,5S 

9,48 
12,10 

P* 

• 

a. 

>7 

noIngruA por l*»d«v» 

Partenze 
^ da 

B O L O G N A 

diretto , IJK 
da Rovigo 4,0^ 
omnibus K,— 
diretto 12,40 
omnibus ri.l̂ » 

a. 

Arrivi 

P A D O V A 

I 1 • 
* r 

mialo 
9,22 » 
3.»0 p. 
9,17 > 

M e n t r e per UdllBie 

Ila? 
12,38^ ii.J fe 

.' rt»:**A^W 

• l ' archi tedj 

di 4 ,000; 200 di 3,400; 440 di 1,200: 500 di 0 0 0 ; 597 
di 3 0 0 ; 18800 di 1 3 1 ; 

• Somma totale Marchi tedeschi 5,341,Ì00 
id. eguale in Tranelli 0,077,135. 

L'esito mio aie sempre dimostralo Ì l p ì Ù f e l ì C C t l ì l l l t i Ì 
e, raccomando per lanto per questa favorevole estrazione 

t!i) iste**:?.» <9cl<» a . ^ 9 5 
1; • • SI'BS a|BaiSE*to delio a ,,, 3S 

Contro l'invio del relativo imporlo spetiisce la sQUoscriUa rinomata Gasa Ban
caria stabilita,sin dal 18G0 1 t i t o l i o r i g i n a l i doinandati (non cosidelfe 
voglia 0 promesse proibitu);>eosi pure dopo l'estrazione i l i s U l U U l l l c i a l ì 
e le vincile sortite colla più grande discrezione. Essendo le richieste dì questa 
af^griidevoìe estrazione titillo intonie quanto estere asH î considerevoli; per cui 
prego di soUeeilure Io conimissiod!, U qiiaU vevranìio effiiUuate eecoHdo lordJ.nt;. 

Dirìgasi le ordinazioni in piena fiducia a 

P a d o v A f&i Vcpo iu t 

!: Partenre 
da 

P A D O V A 

r omnibus 6,43 
II diretto 9,43 

ai oninibuis 2,40 
IV ., 7.03 
V misto 1S,50 

! • • M 

3 r 

Arrivi 

VBÌBÓN'A 

9,13 a. 
11,34| . 
5,08 p. 
0,35 i » 

' 4,07 i a. 

Vct 'oat i per I»U4J«VIA 

ParttìHie 
d4 .. 

V E R O N A 

Dm ni)} US 
» 

dirolto 
omnibus 
misto 

l'arto nze 
da 

M E S T n E 

i ; Arrivi 

O D I N E 

Arrivi ' 

P A D OV A 

5,03 a. 
11,25; > i; 
^M p. 
6,05 » 

11.451 » 

• 7,32>. 
1,45 
0,44 
8,37 
3,01 

I omnibus 
I 

II 

a.i'j 

misto 6.10 
IfìnoaConegliano 

V. omnibus 10,uS 

a. 

&JilBia« per iMc**iro 

. ( 

Partenze 
da 

U D I N E 

10,20 a. oranibufl 1,51 

mialo da 6,10 
• Conegliano . 

. 8.0S 

!!,24 a. 

diretto 

Arrivi 
a 

M E S T R E 

QUA t;tajjj=g^«^ "• TiTg T-r i i i . -^ : - ' ' ^ ---" ;vr^^V,¥-,'r T^'^g^Mas^-F^gsc-ii 

^ftSSi-^j^; ; ^tit^ì 

Trovasi veaadihiie iircsiso i iirisieì|Buli ELiUraî  la 

re 
ossia la 

LÌLÌEMFELD 
Bftncìiicrc ad A M B U R G O (Germania) 

P e r informazioni, dinger,$i al Consolato italiano di Amburgo. 19-148! 

I>a prg|irlalà ijicravigUoHB della Codeina 0 
del B a l s a m o Tolu cha forrnmio ta haso del 
8 l rop | io fi (IclU Pafl ta D ' Zed, SODO dj o i t^ 
nere una vera calma !>vonc/iiii, irrUaziontt co»-
iipàzionl, càtarri^ lui , «tO IJ< t &0, . _ ^ 

Deposito in MILANO: A. Manzoni e a Via 
della Sala, 10. Vendita in Padova nello far
macie Cornelio, Piaaeri e Mauro e IlO' 
bertt. 13^91 

Vera Scienza del i\ il sia' Cooìiiicrcialc 
L re 

d e l pvot A^T^I^'aO T<&fm'mi-^ 
ì adova, rreiuiata Tipografia F. Sacchetto, in-8. — Lire «. 

- ; j t ' - r - , . - . . - x i ^ ^ ^ & ^ P W i !ffirOT2'5JìrmK;̂ 32:̂ 3'?^2P*'f̂ :̂3^ rv^^^^oi^.rrsKSsnnTi:?^'^ '"" Tflngrtretntt 

^-.-'^i'' 
y,r W. m .'»'Ìi 

»+g m 

h ' t ^ • * ^ * 

^é 

n i y i à SI, 

Farmacista, dottore in mm 

NDII v'hft modicamento forruginoso CQSI coipmendevolfi come li Fosfa to di 
F e r r o , perciò l u t l o l e sommiti* inodir-hiì del móntlo Intero lo Jifuino tviouato 
con una premura sGU7.a esemplo nc^ t̂i annali liuiU .soienia. « 1 pidiìUi tuluru 
<i i.nvMi '\\ 9X<M\\:\m, \c A^^-oalioni pmiose, Trmem^a, lo i-oiivalesctsir/^? (linu-iìrf, 
a '• j^;';dito lianche e rinvgulcLrilà di JnoMruu-/iuuo,.l' «Ui unligu nrlio [Hjnntj. 
« le jul jbn pornicioso,r impovcnmtmtfj dd sJuiKue; i'icniperumcuti linfuUd * 

ctl il sólo elle non ruiriciisoii.ì dt̂ nLi» 
i f 

f ^ 

^w^m^^^^T^&B^f^^. • - r-' f ' O u y jMiiaBffiassĴ ^̂  
l)oposito iu.l^ailova'li'aniiacia CORNELIO all'viH/;t'?o, e iiollo prln 

ipali J'iu-iiiacio d'Italia. - G, Aliotta» ugonto goiu "' " " "" gQitort̂ ìo in Kapoli. aa^-i? 

.* 

A N T O N I O prof. F A V A R O S A G G A R D O 
,\ 

a f r 1 DI 

. ': 
J 4 

ga » 

Padova, iii-8,, 1870. , ' 
Piî KilS«^»|«ft II r a s o l c o l o », It. ̂ . iLIî A Padova 1874, in-12 . - L i r e sn-^^S-^l» 

^ ~ T a ^ c ? - ^ ^ d tiTirBffjfr.Ef>^vL .̂aja:i'j;i!f7rgnPTit:!ra^^ ^^B=r^my-^^™?^«^a:̂ '••>'̂ ^^-'• '̂?^^ n-iM^TJPt: ̂ t^r^^^'^r^ ,.m> j m j u i j ^ j r a t 'CTTr»EHT*3 

_ r-̂  f • [ 

Padovìa:- P ressò i principali Librai - Padova 
. ^ • 

• w ^ - - * - ^ 

••i'\ -^f ^ ^ 

i 1 '.^J'S^ 

t H 

1 1 * t ^ ^ W v M vr V ^ A m i A v ^ 4 v ^ 9 ^ i ^ U H ^ t K v * v>v H t * W 
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Padova, 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

ossia 
. . I ^KLL 'E l iE i i a^ fe IBI , « H A E&JCSAmff^A 

;BA0CONTO STORICO MOKALTi: BEL SECOLO XYII 
" ' ,̂  ''• •-'•• ' Mova 1S76 - in-lG. - Cout, 5». 

SfCO 

PreHSo lo liln-orìe DRUCKEH 
& TKBESOHI ed ANOlilIO 
DRAOni troyasi voiidiWIola 

P R E L E Z I O N E 

i l M IlLOSOFII PflSITlli^ 
aol l)TOf. OUEKZONI , 

Ulta ueir Aula Mujjiia dell* Univer̂ th. 
* ^ il 22 ((bnnaió 1876 ,̂  ,' ., 1 

Prezzo Lire tJna. , 


